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Immagine tratta dal volume
“La pieve rurale di san Pietro di Feletto 
nel contesto storico di Conegliano”, 
Dario De Bastiani editore.



gli sforzi per arrivare a questa pubblicazione, cercando la maniera per superare le difficoltà, sia economiche sia tecniche, legate alla 
necessità del riordino di materiale rimasto così a lungo trascurato e alla predisposizione dell'apparato di stampa.
Nel presentare l'opera ho espresso la mia gratitudine personale e quella dei cittadini di San Pietro di Feletto a tutti coloro che, 
contribuendo in modi diversi ma sempre determinanti, hanno consentito di portare a termine questo progetto con grande impegno, 
suggerimenti e generosità. In particolare la nostra gratitudine va al Presidente della Fondazione Cassamarca per l'attenzione che ci ha 
riservato, oggi come in molte altre occasioni in passato.
Per questa Amministrazione si tratta di una realizzazione importante perché la nostra attività deve sempre avere un filo conduttore - 
magari tanto “interiorizzato” da non esserne realmente coscienti - che la conduca ad impegnarsi e lavorare perché la Comunità 

conservi la propria identità culturale e la propria storia; perché solo conoscendo il punto di partenza si può 
guardare e progettare il proprio futuro.
Il punto di partenza della Comunità del Feletto è molto lontano, più di mille anni, come ci dice Monsignor 
Faldon. In questi secoli la Comunità ha superato enormi difficoltà e fatiche, ma è cresciuta, ha 

costruito, ha fatto scelte importanti e con la forza della consapevolezza di queste solide radici saprà 
trovare la strada giusta per il proprio futuro.

Come ogni anno, in occasione delle festività natalizie, il mio ringraziamento per l'impegno 
profuso e i miei auguri di cuore vanno a tutte le persone che hanno collaborato e che 

collaborano con l'Amministrazione Comunale: al Consiglio, agli Assessori, a tutto 
il Personale del Comune, alle Autorità civili, militari e religiose e alle nostre 

Associazioni.
Un augurio di cuore, infine, a tutti Voi carissimi Cittadini di un Buon 

Natale e di un felice e sereno 2006.

Maria Assunta Botteon
Sindaco di San Pietro di Feletto

Carissimi Cittadini, 

quest'anno arriviamo a Natale con un bellissimo regalo: 
l'Amministrazione ha presentato sabato 10 dicembre presso la 
sede municipale il libro di Monsignor Nilo Faldon “La pieve rurale 
di San Pietro di Feletto nel contesto storico di Conegliano”.
La pubblicazione di questa importante opera di Mons. Nilo, 
curata da Nadia Lucchetta, è stata fortemente voluta e inseguita 
per anni.
Già negli anni Ottanta, infatti, Mons. Faldon, nativo di San Pietro 
di Feletto, aveva donato al nostro Comune una delle poche copie 
di un testo di storia locale da lui redatto. Si trattava di una copia 
dattiloscritta, come allora si usava, su carta “vergatina” e lo 
stesso Autore, in una fase iniziale, non aveva pensato a un libro, 
ma a una raccolta di schede e appunti, frutto di approfondite 
ricerche che appassionatamente conduceva da anni.
L'obiettivo di pubblicare quel testo parve subito importante, 
giacché la Comunità del Feletto era stata fino ad allora priva di 
un'organica ricostruzione della propria storia e delle proprie 
tradizioni. Ma cambi di Amministrazione, ristrettezze di bilancio e 
vari inconvenienti avevano reso impossibile il tentativo di dare 
alle stampe il lavoro.
Solo in anni più recenti la stessa nostra Comunità ha manifestato 
l'importanza e l'attualità del progetto, esprimendo, con la 
convinta partecipazione a mostre e convegni, la necessità di 
concretizzare questa iniziativa. L'Amministrazione è stata 
testimone del vivo bisogno della Comunità di un'identità nella 
quale riconoscersi, identità che in passato era assicurata 
soprattutto dalla tradizione orale e che oggi può essere 
surrogata, almeno in parte, solo dal testo scritto.
La convinzione che il principale motore di coesione di una 
Comunità è proprio la consapevolezza della propria identità, e 
che dalla coesione dipendono la solidarietà, la stabilità e, in 
fondo, anche la felicità dei Cittadini, ci ha indotto ad intensificare 
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LAVORI 
PUBBLICI

SAN PIETRO: LAMPIONI 
NUOVI NEL PARCO 

Una notte di qualche mese fa, 
alcuni vandali avevano 
distrutto molti dei punti luce 
del parco di San Pietro. Senza 
luce l'ambiente non è fruibile 
in sicurezza e la spesa per una 
nuova illuminazione non si è 
potuta evitare. Alla fine di 
novembre i nuovi lampioni 
sono stati installati. Se ne 
saranno accorti i vandali che a 

distruggere non si guadagna 
nulla, nè per sé, nè per gli 
altri? Speriamo di sì.

2006: CANTIERI APERTI A 
BAGNOLO

Via Santa Pasqua, via De 
Gasperi, via Battisti: nel 
corso del prossimo anno, in 
base a un apposito accordo 
sottoscritto con 
l'Amministrazione Comunale, 
la ditta RONI Spa di Sedico 
(Belluno) realizzerà i lavori di 
sistemazione e nuova 
asfaltatura; nuova la rete di 
illuminazione, nuova la 

tubazione dell'acquedotto e 
nuova la condotta fognaria, 
destinata a collegarsi con 
quella principale, che correrà 
lungo via Cervano verso 
Conegliano.
L'obiettivo finale è positivo, i 
disagi saranno tanti. Avete mai 
provato a far eseguire lavori di 
ristrutturazione della vostra 
casa mentre continuate ad 
abitarci dentro? Un disastro! 
Polvere, rumori e scomodità 
fanno quasi pentire di non 
aver tenuto tutto com'era. Poi 
però i lavori finiscono, i 
miglioramenti si vedono e i 
disagi vengono dimenticati. 
Così sarà anche per i tanti 
cittadini che abitano in quelle 
strade. Così come sono, non 
possono essere lasciate: la 
linea  dell'acquedotto, vecchia 
e troppe volte rattoppata, la 
linea dell'illuminazione, 
precaria e con l'asfalto 
sgangherato, senza contare, 
infine, che la raccolta delle 
fognature è una necessità 
assoluta, per la vivibilità 
stessa del nostro ambiente.
A proposito, e la fognatura 
principale lungo via Cervano, 
quando si farà? A dir la verità 
il nostro Comune ha pronto da 
tempo il progetto e anche un 
miliardo delle vecchie lire, ma 
non può fare da solo; la nostra 
fognatura deve collegarsi a 
quella di via Lourdes….che 
non c'è ancora. Tutto fermo 
quindi? No. In questi ultimi 
mesi ci sono stati numerosi e 
proficui contatti con 
l'Amministrazione comunale di 
Conegliano e con l'AATO (vi 
ricordate? Ora è l'AATO che si 
occupa di ciclo integrato 
dell'acqua): i necessari 
accordi sono stati sottoscritti. 
Il Comune di Conegliano ha 
impegnato oltre 800.000 euro 
per realizzare l'ultimo 
chilometro di fognatura in via 
Lourdes e l'AATO si è assunto 
l'onere, tramite il suo braccio 
operativo SISP srl, di curare la 
realizzazione dell'intera opera. 
San Pietro fornisce il proprio 
progetto pronto e la propria 
quota di finanziamento. Come 

dire: ci vuole buona volontà e 
pazienza. Alla fine i risultati ci 
saranno. 
E la rotatoria a Casotto? Non è 
stata dimenticata. Si sta 
combattendo con le ultime 
difficoltà burocratiche, ma in 
primavera dovrebbero iniziare i 
lavori. 

IL PROGRAMMA DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2006

Iniziati i lavori nel cimitero di 
San Pietro, assegnati ad una 
ditta del bellunese quelli di 
completamento del cimitero di 
Bagnolo (avvio previsto 
appena dopo le vacanze 
natalizie), partito 
l'allargamento dell'incrocio di 
via Borgo America, 
completata l'illuminazione di 
via Salera ed asfaltate via 
Manzana e via Molena, 
l'Amministrazione sta 
programmando le opere da 
impostare nel 2006. 
Il gravoso impegno finanziario 
necessario per costruire la 
nuova scuola elementare di 
Rua, continua a pesare sulle 
scelte dell'Amministrazione 
che, giocoforza, deve fare i 
conti con la limitatezza del 
proprio bilancio. Ciò 
nonostante, ci sono interventi 
che non possono aspettare.

Sistemazione del cimitero di 
Santa Maria:  nel corso di 
quest'anno diverse urgenze 
hanno imposto l'utilizzo dei 
fondi per scopi diversi, ma la 
sistemazione del piazzale di 
accesso e dell'entrata 
principale del cimitero, nonché 
la revisione della copertura dei 
loculi più vecchi non possono 
più essere rinviati, anche per 
una questione di decoro. 
Incarico tecnico per il progetto 
all'inizio del nuovo anno; 
spesa prevista 130.000 euro.

Marciapiedi a San Pietro: 
davanti all'antica Pieve un 
lento, ma costante movimento 

modo visibile il marciapiede 
esistente e inclinare il muro di 

del terreno ha fatto calare in 

ambientale, ricordo che il Consiglio Comunale ha approvato 
all'unanimità il Regolamento, proposto dalla Giunta, per 
l'installazione e l'esercizio degli impianti per la telefonia mobile. 
Lo strumento normativo si è reso necessario per regolamentare 
un settore in forte espansione e di risonanza sulla collettività, 
rimasto privo di regole a livello comunale in seguito allo stralcio 
da parte della Regione Veneto della previsione normativa 
contenuta nel nuovo Piano regolatore. Di fatto, il regolamento 
detta i criteri per la futura zonizzazione del territorio in aree 
idonee all'installazione degli impianti, in aree di attenzione e in 
aree sensibili ove non è assolutamente possibile il 
posizionamento di stazioni radio base. Nell'individuazione di detti 
criteri, il Comune ha dovuto tener conto della normativa 
nazionale, che limita fortemente la discrezionalità degli Enti 
Locali equiparando, tra l'altro, gli impianti di telefonia a opere di 
urbanizzazione primaria, quali le strade, i marciapiedi, 
l'acquedotto e la fognatura. L'Amministrazione ha comunque 
voluto esercitare la facoltà concessale dalla legge di adottare un 
regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e 
territoriale degli impianti e minimizzare l'esposizione della 
popolazione a campi elettromagnetici.

Loris Dalto
Assessore all'Urbanistica, Ecologia, Ambiente 
e Ciclo Integrato dell'Acqua
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combustioni all'aperto, in 
particolare in ambito agricolo 
e di cantiere, con le sole 
eccezioni eventualmente 
previste dalla normativa (per 
esempio tralci di viti se 
soggette ad obbligo di 
combustione con finalità 
antiparassitaria), il divieto di 
climatizzare spazi 
complementari alle abitazioni 
quali garage, ripostigli, box, 
cantine, ecc. e infine l'obbligo 
di abbassare la temperatura di 
almeno 1° C negli ambienti di 
vita riscaldati da impianti non 
alimentati a combustibile 
gassoso oppure a 
combustibile a basso impatto 
ambientale.
Alla popolazione viene invece 
chiesto di attuare, soprattutto 
durante i periodi di criticità 
che coincidono, in particolare, 
con le giornate invernali 
fredde, con cielo sereno e 
assenza di vento, una serie di 
azioni volontarie volte alla 
limitazione delle emissioni. In 
particolare i cittadini saranno 
invitati a incrementare il più 
possibile l'utilizzo dei trasporti 
pubblici, a utilizzare in modo 
condiviso l'automobile per 
diminuire il numero dei veicoli 
circolanti, a limitare le velocità 
massime ai 40 Km/h in 
ambito urbano e ai 90 Km/h in 
ambito extraurbano e 
autostradale, a non riscaldare 
i motori a veicolo fermo, a 
effettuare verifiche periodiche 
agli scarichi dei veicoli sia di 
auto che di moto e motorini, 
con particolare attenzione ai 
veicoli non catalizzati e a 
quelli diesel, limitare le 
temperature nelle abitazioni ad 
un massimo di 20° C. e 
verificare periodicamente gli 
impianti termici. Questi 
semplici ma importanti 
accorgimenti potranno dare 
un contributo significativo alla 
limitazione delle 
concentrazioni in atmosfera e 
a ridurre le esposizioni 
prolungate a livelli elevati di 
polveri fini.
Telefonia mobile. Restando 
nell'ambito della tutela 

Urbanistica: 
Piano Regolatore e varianti 
urbanistiche. Nelle precedenti 
edizioni di questo periodico ho 
avuto modo di illustrare 
ampiamente l'iter del nuovo 
Piano Regolatore Generale di 
San Pietro di Feletto che oggi, 
con le controdeduzioni fornite 
dal Consiglio Comunale nella 
seduta del luglio scorso alla 
deliberazione di Giunta 
Regionale del marzo 2005, 
vede, di fatto, concluso il 
procedimento di competenza 
dell'Amministrazione 
Comunale. Compete ora alla 
Regione Veneto esprimersi, 
definitivamente, sulle proposte 
elaborate dal Consiglio 
recependone, o meno, i 
contenuti. 
Il Piano Regolatore è, 
comunque, già operativo per 
tutte quelle parti che non sono 
state proposte alla modifica 
da parte dell'Organo Regionale 
e, come tale, è già strumento 
di lavoro per gli uffici e di 
riferimento per i cittadini.
La sfida dell'Amministrazione 
è ora quella di rendere 
concrete le scelte operate, 
applicando correttamente le 
norme di tutela e salvaguardia 
del territorio, che 
costituiscono l'ossatura del 
Piano stesso, coordinandole 
con le esigenze di sviluppo 
della Comunità, sia abitative 
che di servizi e di 
infrastrutture. Per questo sono 
già al lavoro gli organi 
preposti, gli uffici comunali, la 
commissione urbanistica e 
quella edilizia.
Nel frattempo, sono state 
definitivamente approvate le 
due importanti varianti 
urbanistiche adottate a 
febbraio dal Consiglio 
Comunale che hanno 

ECOLOGIA E 
AMBIENTE

VITA IN
COMUNE

riguardato, l'una la trasformazione e traslazione di un'area verde 
di proprietà del Comune in area residenziale a Rua di Feletto, e 
l'altra la trasformazione dell'area produttiva di via Manzana in 
area residenziale.
Le trasformazioni urbanistiche determinate dalle citate varianti 
hanno consentito da una parte la vendita del lotto edificabile di 
proprietà dell'Amministrazione Comunale, i cui proventi sono 
interamente destinati alla realizzazione della nuova scuola 
elementare di Rua e, dall'altra, la presentazione, da parte del 
privato, di un piano di lottizzazione in località Manzana per la 
realizzazione di un complesso residenziale.

Ecologia e Ambiente: qualità dell'aria. Dopo le prime indagini 
sulla qualità dell'aria condotte sul nostro territorio dall'ARPAV di 
Treviso, di cui ho già dato notizia nel numero di giugno, è 
proseguita, a cavallo dei mesi di agosto e settembre, la 
campagna di monitoraggio dell'aria per completare le 
informazioni già raccolte e disporre di dati sufficienti per 
proporre, con gli altri quindici Comuni della Consulta del 
Coneglianese, un aggiornamento del Piano Regionale di tutela e 
risanamento dell'atmosfera. Tale Piano attualmente classifica i 
Comuni in zone unicamente in funzione del numero di abitanti.
Le ripetute analisi dell'aria, effettuate nel corso dell'anno 
dall'ARPAV, consentiranno invece una mappatura del territorio di 
tutti i Comuni aderenti al progetto per una classificazione delle 
aree comunali in funzione dei vari agenti inquinanti. La 
conoscenza della reale situazione dei Comuni, in termini di 
inquinamento dell'aria, consentirà così di elaborare piani di 
intervento mirati che rispondano, concretamente, alle esigenze di 
tutela della salute pubblica. 
I primi dati forniti dall'ARPAV, anche se ancora da elaborare 
definitivamente, dimostrano come il Comune di San Pietro sia 
tranquillamente entro i limiti previsti dalla normativa per quanto 
riguarda gli inquinanti quali il benzene, il monossido di carbonio e 
il biossido di zolfo, tipici delle aree urbane ed industriali. Fa 
eccezione il solo dato relativo al PM10 (polveri sottili inalabili) 
che ha superato, in qualche giornata, i limiti massimi consentiti. 
Questo dato, che l'Amministrazione è chiamata a valutare 
attentamente, dipende, in parte, da fenomeni legati al territorio 
del nostro Comune, sui quali bisognerà ragionare e intervenire, 
ma anche, e mi preme sottolinearlo, dall'appartenenza a un'area 
geografica, comunemente identificata come Nord-Est, 
fortemente industrializzata e urbanizzata, caratterizzata, per 
questo motivo, da grandi processi produttivi e da un consistente 
trasporto su strada di merci e persone. 
Le Amministrazioni aderenti al progetto, nella consapevolezza 
che la qualità dell'aria e dell'ambiente in cui viviamo dipende da 
ogni Comune e, all'interno di questi, da ogni singolo cittadino, 
nell'ambito del tavolo tecnico zonale costituito con il 
coordinamento della Provincia di Treviso, hanno già approvato, 
nella seduta del 28 ottobre, alcune misure concrete per il 
contenimento dell'inquinamento atmosferico, da adottare con 
ordinanza sindacale, e delineato alcune azioni per sensibilizzare i 
comportamenti dei singoli cittadini a salvaguardia della salute e 
per il miglioramento della qualità dell'aria.
Le misure approvate riguardano, per esempio, l'obbligo di 
spegnimento dei motori degli autobus in fase di stazionamento, 
dei motori dei veicoli merci durante lo scarico/carico, in 
particolare nelle zone abitate, degli autoveicoli per soste di durata 
superiore al minuto in corrispondenza di particolari impianti 
semaforici e di passaggi a livello e ancora il divieto delle 

Posa della nuova illuminazione nel Parco di San Pietro
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precaria e con l'asfalto 
sgangherato, senza contare, 
infine, che la raccolta delle 
fognature è una necessità 
assoluta, per la vivibilità 
stessa del nostro ambiente.
A proposito, e la fognatura 
principale lungo via Cervano, 
quando si farà? A dir la verità 
il nostro Comune ha pronto da 
tempo il progetto e anche un 
miliardo delle vecchie lire, ma 
non può fare da solo; la nostra 
fognatura deve collegarsi a 
quella di via Lourdes….che 
non c'è ancora. Tutto fermo 
quindi? No. In questi ultimi 
mesi ci sono stati numerosi e 
proficui contatti con 
l'Amministrazione comunale di 
Conegliano e con l'AATO (vi 
ricordate? Ora è l'AATO che si 
occupa di ciclo integrato 
dell'acqua): i necessari 
accordi sono stati sottoscritti. 
Il Comune di Conegliano ha 
impegnato oltre 800.000 euro 
per realizzare l'ultimo 
chilometro di fognatura in via 
Lourdes e l'AATO si è assunto 
l'onere, tramite il suo braccio 
operativo SISP srl, di curare la 
realizzazione dell'intera opera. 
San Pietro fornisce il proprio 
progetto pronto e la propria 
quota di finanziamento. Come 

dire: ci vuole buona volontà e 
pazienza. Alla fine i risultati ci 
saranno. 
E la rotatoria a Casotto? Non è 
stata dimenticata. Si sta 
combattendo con le ultime 
difficoltà burocratiche, ma in 
primavera dovrebbero iniziare i 
lavori. 

IL PROGRAMMA DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2006

Iniziati i lavori nel cimitero di 
San Pietro, assegnati ad una 
ditta del bellunese quelli di 
completamento del cimitero di 
Bagnolo (avvio previsto 
appena dopo le vacanze 
natalizie), partito 
l'allargamento dell'incrocio di 
via Borgo America, 
completata l'illuminazione di 
via Salera ed asfaltate via 
Manzana e via Molena, 
l'Amministrazione sta 
programmando le opere da 
impostare nel 2006. 
Il gravoso impegno finanziario 
necessario per costruire la 
nuova scuola elementare di 
Rua, continua a pesare sulle 
scelte dell'Amministrazione 
che, giocoforza, deve fare i 
conti con la limitatezza del 
proprio bilancio. Ciò 
nonostante, ci sono interventi 
che non possono aspettare.

Sistemazione del cimitero di 
Santa Maria:  nel corso di 
quest'anno diverse urgenze 
hanno imposto l'utilizzo dei 
fondi per scopi diversi, ma la 
sistemazione del piazzale di 
accesso e dell'entrata 
principale del cimitero, nonché 
la revisione della copertura dei 
loculi più vecchi non possono 
più essere rinviati, anche per 
una questione di decoro. 
Incarico tecnico per il progetto 
all'inizio del nuovo anno; 
spesa prevista 130.000 euro.

Marciapiedi a San Pietro: 
davanti all'antica Pieve un 
lento, ma costante movimento 

modo visibile il marciapiede 
esistente e inclinare il muro di 

del terreno ha fatto calare in 

ambientale, ricordo che il Consiglio Comunale ha approvato 
all'unanimità il Regolamento, proposto dalla Giunta, per 
l'installazione e l'esercizio degli impianti per la telefonia mobile. 
Lo strumento normativo si è reso necessario per regolamentare 
un settore in forte espansione e di risonanza sulla collettività, 
rimasto privo di regole a livello comunale in seguito allo stralcio 
da parte della Regione Veneto della previsione normativa 
contenuta nel nuovo Piano regolatore. Di fatto, il regolamento 
detta i criteri per la futura zonizzazione del territorio in aree 
idonee all'installazione degli impianti, in aree di attenzione e in 
aree sensibili ove non è assolutamente possibile il 
posizionamento di stazioni radio base. Nell'individuazione di detti 
criteri, il Comune ha dovuto tener conto della normativa 
nazionale, che limita fortemente la discrezionalità degli Enti 
Locali equiparando, tra l'altro, gli impianti di telefonia a opere di 
urbanizzazione primaria, quali le strade, i marciapiedi, 
l'acquedotto e la fognatura. L'Amministrazione ha comunque 
voluto esercitare la facoltà concessale dalla legge di adottare un 
regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e 
territoriale degli impianti e minimizzare l'esposizione della 
popolazione a campi elettromagnetici.

Loris Dalto
Assessore all'Urbanistica, Ecologia, Ambiente 
e Ciclo Integrato dell'Acqua
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combustioni all'aperto, in 
particolare in ambito agricolo 
e di cantiere, con le sole 
eccezioni eventualmente 
previste dalla normativa (per 
esempio tralci di viti se 
soggette ad obbligo di 
combustione con finalità 
antiparassitaria), il divieto di 
climatizzare spazi 
complementari alle abitazioni 
quali garage, ripostigli, box, 
cantine, ecc. e infine l'obbligo 
di abbassare la temperatura di 
almeno 1° C negli ambienti di 
vita riscaldati da impianti non 
alimentati a combustibile 
gassoso oppure a 
combustibile a basso impatto 
ambientale.
Alla popolazione viene invece 
chiesto di attuare, soprattutto 
durante i periodi di criticità 
che coincidono, in particolare, 
con le giornate invernali 
fredde, con cielo sereno e 
assenza di vento, una serie di 
azioni volontarie volte alla 
limitazione delle emissioni. In 
particolare i cittadini saranno 
invitati a incrementare il più 
possibile l'utilizzo dei trasporti 
pubblici, a utilizzare in modo 
condiviso l'automobile per 
diminuire il numero dei veicoli 
circolanti, a limitare le velocità 
massime ai 40 Km/h in 
ambito urbano e ai 90 Km/h in 
ambito extraurbano e 
autostradale, a non riscaldare 
i motori a veicolo fermo, a 
effettuare verifiche periodiche 
agli scarichi dei veicoli sia di 
auto che di moto e motorini, 
con particolare attenzione ai 
veicoli non catalizzati e a 
quelli diesel, limitare le 
temperature nelle abitazioni ad 
un massimo di 20° C. e 
verificare periodicamente gli 
impianti termici. Questi 
semplici ma importanti 
accorgimenti potranno dare 
un contributo significativo alla 
limitazione delle 
concentrazioni in atmosfera e 
a ridurre le esposizioni 
prolungate a livelli elevati di 
polveri fini.
Telefonia mobile. Restando 
nell'ambito della tutela 

Urbanistica: 
Piano Regolatore e varianti 
urbanistiche. Nelle precedenti 
edizioni di questo periodico ho 
avuto modo di illustrare 
ampiamente l'iter del nuovo 
Piano Regolatore Generale di 
San Pietro di Feletto che oggi, 
con le controdeduzioni fornite 
dal Consiglio Comunale nella 
seduta del luglio scorso alla 
deliberazione di Giunta 
Regionale del marzo 2005, 
vede, di fatto, concluso il 
procedimento di competenza 
dell'Amministrazione 
Comunale. Compete ora alla 
Regione Veneto esprimersi, 
definitivamente, sulle proposte 
elaborate dal Consiglio 
recependone, o meno, i 
contenuti. 
Il Piano Regolatore è, 
comunque, già operativo per 
tutte quelle parti che non sono 
state proposte alla modifica 
da parte dell'Organo Regionale 
e, come tale, è già strumento 
di lavoro per gli uffici e di 
riferimento per i cittadini.
La sfida dell'Amministrazione 
è ora quella di rendere 
concrete le scelte operate, 
applicando correttamente le 
norme di tutela e salvaguardia 
del territorio, che 
costituiscono l'ossatura del 
Piano stesso, coordinandole 
con le esigenze di sviluppo 
della Comunità, sia abitative 
che di servizi e di 
infrastrutture. Per questo sono 
già al lavoro gli organi 
preposti, gli uffici comunali, la 
commissione urbanistica e 
quella edilizia.
Nel frattempo, sono state 
definitivamente approvate le 
due importanti varianti 
urbanistiche adottate a 
febbraio dal Consiglio 
Comunale che hanno 

ECOLOGIA E 
AMBIENTE

VITA IN
COMUNE

riguardato, l'una la trasformazione e traslazione di un'area verde 
di proprietà del Comune in area residenziale a Rua di Feletto, e 
l'altra la trasformazione dell'area produttiva di via Manzana in 
area residenziale.
Le trasformazioni urbanistiche determinate dalle citate varianti 
hanno consentito da una parte la vendita del lotto edificabile di 
proprietà dell'Amministrazione Comunale, i cui proventi sono 
interamente destinati alla realizzazione della nuova scuola 
elementare di Rua e, dall'altra, la presentazione, da parte del 
privato, di un piano di lottizzazione in località Manzana per la 
realizzazione di un complesso residenziale.

Ecologia e Ambiente: qualità dell'aria. Dopo le prime indagini 
sulla qualità dell'aria condotte sul nostro territorio dall'ARPAV di 
Treviso, di cui ho già dato notizia nel numero di giugno, è 
proseguita, a cavallo dei mesi di agosto e settembre, la 
campagna di monitoraggio dell'aria per completare le 
informazioni già raccolte e disporre di dati sufficienti per 
proporre, con gli altri quindici Comuni della Consulta del 
Coneglianese, un aggiornamento del Piano Regionale di tutela e 
risanamento dell'atmosfera. Tale Piano attualmente classifica i 
Comuni in zone unicamente in funzione del numero di abitanti.
Le ripetute analisi dell'aria, effettuate nel corso dell'anno 
dall'ARPAV, consentiranno invece una mappatura del territorio di 
tutti i Comuni aderenti al progetto per una classificazione delle 
aree comunali in funzione dei vari agenti inquinanti. La 
conoscenza della reale situazione dei Comuni, in termini di 
inquinamento dell'aria, consentirà così di elaborare piani di 
intervento mirati che rispondano, concretamente, alle esigenze di 
tutela della salute pubblica. 
I primi dati forniti dall'ARPAV, anche se ancora da elaborare 
definitivamente, dimostrano come il Comune di San Pietro sia 
tranquillamente entro i limiti previsti dalla normativa per quanto 
riguarda gli inquinanti quali il benzene, il monossido di carbonio e 
il biossido di zolfo, tipici delle aree urbane ed industriali. Fa 
eccezione il solo dato relativo al PM10 (polveri sottili inalabili) 
che ha superato, in qualche giornata, i limiti massimi consentiti. 
Questo dato, che l'Amministrazione è chiamata a valutare 
attentamente, dipende, in parte, da fenomeni legati al territorio 
del nostro Comune, sui quali bisognerà ragionare e intervenire, 
ma anche, e mi preme sottolinearlo, dall'appartenenza a un'area 
geografica, comunemente identificata come Nord-Est, 
fortemente industrializzata e urbanizzata, caratterizzata, per 
questo motivo, da grandi processi produttivi e da un consistente 
trasporto su strada di merci e persone. 
Le Amministrazioni aderenti al progetto, nella consapevolezza 
che la qualità dell'aria e dell'ambiente in cui viviamo dipende da 
ogni Comune e, all'interno di questi, da ogni singolo cittadino, 
nell'ambito del tavolo tecnico zonale costituito con il 
coordinamento della Provincia di Treviso, hanno già approvato, 
nella seduta del 28 ottobre, alcune misure concrete per il 
contenimento dell'inquinamento atmosferico, da adottare con 
ordinanza sindacale, e delineato alcune azioni per sensibilizzare i 
comportamenti dei singoli cittadini a salvaguardia della salute e 
per il miglioramento della qualità dell'aria.
Le misure approvate riguardano, per esempio, l'obbligo di 
spegnimento dei motori degli autobus in fase di stazionamento, 
dei motori dei veicoli merci durante lo scarico/carico, in 
particolare nelle zone abitate, degli autoveicoli per soste di durata 
superiore al minuto in corrispondenza di particolari impianti 
semaforici e di passaggi a livello e ancora il divieto delle 

Posa della nuova illuminazione nel Parco di San Pietro
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dell'apparecchio, mantenendo 
un rapporto costante con 
l'utente. È prevista una 
partecipazione dell'utente al 
costo del servizio, in relazione 
al reddito ISEE.

SOGGIORNI CLIMATICI PER 
ANZIANI
Il Comune organizza 
annualmente soggiorni 
climatici quindicinali in località 
marina (nel mese di giugno), 
montana ( in luglio) e termale 
(generalmente in settembre). 
L'iscrizione ai soggiorni, che 
hanno costi contenuti grazie 
anche all'intervento 
economico del Comune, va 
effettuata presso l'Ufficio 
Servizi Sociali entro il mese di 
aprile.

TESSERA DI AGEVOLAZIONE 
TARIFFARIA SUI MEZZI DI 
TRASPORTO
Le agevolazioni sono 
concesse sull'acquisto degli 
abbonamenti delle corriere e 
consentono il pagamento del 
solo 20% (o 5% per alcune 
categorie) del costo effettivo. 
Possono beneficiarne:

gli invalidi ed i portatori di 
handicap con grado di 
invalidità non inferiore al 
67%;
i ciechi civili;
i sordomuti;
i minori beneficiari di 
indennità di 
accompagnamento e di 
frequenza;
i pensionati con trattamento 
economico non superiore al 
trattamento minimo INPS, di 
età superiore ai 60 anni e 
privi di redditi propri.

CONTRASSEGNO PER 
INVALIDI
Il contrassegno per invalidi 
viene rilasciato, dalla Polizia 
Municipale, alle persone con 
capacità di deambulazione 
impedita o sensibilmente 
ridotta.
E' necessario presentare la 
certificazione medica rilasciata 
dall'Ufficio Medico Legale con 
sede presso il Distretto Socio-

Dopo l'entrata in vigore della Legge 168, avvenuta a fine agosto 
2005, diverse violazioni al vigente Codice della Strada 
prevedono, oltre al pagamento di una somma di denaro (la 
cosiddetta multa), la sanzione accessoria del sequestro del 
veicolo con relativa confisca.
Il risultato pratico di tale procedura comporta che il veicolo, una 
volta sequestrato dall'organo di Polizia, non sarà più restituito al 
conducente/proprietario.
I principali comportamenti, ovviamente vietati, che prevedono la 
confisca del ciclomotore o del motoveicolo, successiva al 
sequestro, sono i seguenti:

guidare senza casco, ovvero con lo stesso non regolarmente 
allacciato;
essere trasportati, quale passeggero, senza indossare il 
casco, ovvero con lo stesso non regolarmente allacciato;
viaggiare sul veicolo in un numero di persone superiore al 
previsto;
trasportare oggetti non solidamente assicurati, ovvero oltre i 
limiti di sagoma consentiti;
trasportare oggetti che limitino la mobilità delle braccia e/o 
delle gambe, ovvero la visibilità del conducente;
condurre il veicolo seduti in posizione non corretta;
trainare o farsi trainare da un altro veicolo;
procedere sollevando la ruota anteriore;
gareggiare abusivamente in velocità;
falsificare, manomettere o alterare la targa;
guidare sotto l'influenza dell'alcool;
guidare in stato di alterazione psicofisica correlata all'uso di 
sostanze stupefacenti e/o psicotrope;
fuggire od omettere il soccorso in caso di incidente stradale 
con feriti;
essere querelati a seguito di incidente stradale.

Come si può vedere, i casi in cui è possibile perdere 
definitivamente la proprietà del veicolo sono veramente tanti, per 
cui s'invitano tutti, in particolare i ragazzi, al puntuale rispetto 
della norma. Non solo perché ciò è prescritto dalla Legge ma 
anche per … RIMANERE IN SELLA.

RISPETTA LE 
REGOLE: 
E' IL MODO 
MIGLIORE PER 
VIAGGIARE SICURO 
EVITANDO LA 
CONFISCA DEL 
VEICOLO

RIMANI IN SELLA
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sostegno. Assolutamente 
necessario porvi rimedio e 
opportuno, nell'occasione, 
impostare anche il 
proseguimento del 
marciapiede almeno fin dopo 
la pericolosa curva verso 
Refrontolo. Spesa prevista: 
280.000 euro, che si spera 
bastino anche per terminare il 

marciapiede verso Rua, fino a 
Borgo Antiga.

Sistemazione di via 
Camaldoli e costruzione di 
nuovi loculi nel cimitero di 
Rua: sono passati pochi anni 
dalla costruzione dell'ala 
nuova del cimitero e già lo 
spazio si rivela insufficiente. 
All'esterno poi, una siepe di 
mascheratura va messa a 
dimora e la breve, ma non per 
questo poco importante, via 
Camaldoli aspetta da troppo 
tempo una manutenzione 
radicale. Ovviamente, non si 
può pensare ad un manto di 
asfalto senza revisionare la 
tubazione dell'acquedotto che 
sta sotto, senza posare una 
linea di fognatura e senza 
prevedere il controllo delle 
acque piovane. 
Costo previsto: 150.000 euro.

Ancora interventi 
sull'acquedotto: 
probabilmente nella parte 
bassa di San Michele dove, a 
detta dei tecnici e in base alla 
frequenza delle riparazioni, ci 
sono tratti di linea 
“colabrodo”. Le perdite di 

acqua devono essere 
assolutamente limitate, anche 
perché condizionano la 
portata e la pressione 
complessiva dell'intera 
condotta a servizio delle 
frazioni di Santa Maria e San 
Michele. Costo previsto: 
250.000 euro.

Ovviamente, questi sono solo 
i programmi più importanti dal 
punto di vista economico. 
L'efficienza delle strutture, 
l'adeguatezza degli immobili, il 
mantenimento del patrimonio 
e la gestione delle urgenze 
attende, come al solito, 
l'impegno quotidiano di 
Amministratori e Tecnici.

Angelo Miraval e Luisa Perin
Assessori alla Manutenzione e 
ai Lavori pubblici

In tema di commercio… 
Nel corso del Consiglio Comunale del 14 novembre scorso sono 
stati approvati i nuovi criteri di programmazione commerciale 
sulla base di quanto stabilito con la nuova Legge Regionale 13 
agosto 2004 n. 15 denominata “Norme di programmazione per 
l'insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
Lo scopo principale di questo nuovo provvedimento legislativo è 
di favorire l'insediamento, all'interno dei centri urbani, delle 
piccole e medie imprese del settore commerciale anziché delle 

ATTIVITA' PRODUTTIVE

medie e grandi strutture; queste ultime causa, in passato, di 
problemi di vario genere da un punto di vista ambientale e viario 
in Comuni limitrofi al nostro.
Mediante il calcolo del cosiddetto ”indice di equilibrio”, ossia del 
nuovo parametro di riferimento introdotto dalla normativa sopra 
menzionata, si potrà tenere costantemente sotto controllo la rete 
distributiva commerciale del nostro territorio comunale e 
verificare pertanto se si potranno concedere o meno nuove 
autorizzazioni per l'apertura o l'ampliamento di attività 
commerciali (fino a 1.500 mq) nei settori alimentare e non 
alimentare.
Va comunque sottolineato che le novità introdotte non vanno in 
alcun modo a influire sulle attività di vicinato (fino a 150 mq) per 
le quali si continuerà ad operare come per il passato.

In tema di agricoltura…
Non solo commercio, ma anche agricoltura: nel corso di questo 
autunno si sta programmando per la prossima primavera un 
nuovo ciclo di incontri aventi per oggetto le tematiche e le 
problematiche del settore vitivinicolo ed agricolo di maggiore 
attualità; l'intenzione è pertanto di proseguire con quanto iniziato 
nel mese di marzo del 2005, visti i positivi risultati ottenuti e 
l'interesse suscitato. 
Inoltre, prima della conclusione del corrente anno o al massimo 
entro i primi mesi del 2006, c'è l'intenzione di portare 
all'approvazione del Consiglio Comunale una nuova normativa 
con la quale stabilire che nel nostro territorio comunale non 
dovranno essere introdotti in agricoltura i cosiddetti “OGM” 
ossia Organismi Geneticamente Modificati. 

Alvise Carnieli
Assessore alle Politiche Giovanili e alle Attività Produttive

SERVIZI 
SOCIALI 

I principali servizi sociali e le 
prestazioni di carattere 
economico, rivolti in 
particolare agli anziani e agli 
invalidi residenti nel Comune 
sono i seguenti:

ASSISTENZA DOMICILIARE. 
Rivolta agli anziani, ai disabili, 
ai minori ed ai nuclei familiari 
che si trovino in condizioni di 
bisogno psico-fisico o sociale. 
Le principali prestazioni svolte 
sono:

l'igiene personale e 
ambientale;
L'acquisto di generi 
alimentari, medicinali o altro; 
il disbrigo di commissioni e 
il trasporto a visite medico-
specialistiche;
la consegna di pasti caldi a 
domicilio;

il supporto alla persona per 
la realizzazione dei progetti 
individuali predisposti dal 
Servizio Sociale.

Questi servizi possono essere 
integrati con gli interventi 
medici ed infermieristici 
dell'ULSS 7. E' prevista una 
partecipazione dell'utente al 
costo del servizio, in relazione 
al reddito del nucleo familiare 
di appartenenza.

SERVIZIO DI 
TELECONTROLLO  
TELESOCCORSO. 
Questo servizio funziona per 
mezzo del telefono e permette 
di avvisare le persone di 
riferimento o i mezzi di 
soccorso in caso di necessità, 
grazie al collegamento con un 
apposito Centro Operativo 
attivo 24 ore su 24. Il centro 
si occupa anche del controllo 
settimanale del funzionamento 

Via Camaldoli

Sanitario Sud dell' ULSS 7 a 
Conegliano. L'autorizzazione 
ha validità cinque anni e il 
rinnovo avviene con la 
presentazione del certificato 
del medico curante che 
conferma il persistere delle 
condizioni sanitarie che hanno 
dato luogo al rilascio.

INSERIMENTO IN CASA DI 
RIPOSO O IN CENTRI DIURNI
La domanda per l'inserimento 
di persone, sia autosufficienti 
che non autosufficienti, in 
casa di riposo o in centri 
diurni, va presentata all'Ufficio 
Servizi Sociali del Comune di 
residenza dell'anziano.
Una volta raccolta tutta la 
modulistica necessaria 
(domanda e schede SVAMA 
sociale, sanitaria e cognitiva), 
il caso viene valutato in sede 
distrettuale.

CONTRIBUTI ECONOMICI 
PER LA PERMANENZA A 
DOMICILIO DELLE PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
Per le persone non 
autosufficienti assistite in 
casa, la Regione ha previsto i 
seguenti contributi, cui è 
possibile accedere mediante 
l'Ufficio Servizi Sociali:

contributi per il 
superamento delle Barriere 
Architettoniche (L. 13/89 e 
L.R. 41/93);
provvidenze a favore delle 
persone non autosufficienti 
assistite a domicilio (L.R. 
28/91);
interventi a favore delle 
famiglie che assistono in 
casa persone non 
autosufficienti con l'aiuto di 
assistenti familiari (badanti) 
(D.G.R. 2907/2002);
interventi a favore delle 
famiglie che assistono in 
casa persone non 
autosufficienti con demenza 
accompagnata da gravi 
disturbi comportamentali 
(L.R. 5/2001);
buoni servizio e assegni di 
sollievo a favore delle 
famiglie che vivono 
situazioni di particolare 

difficoltà legate all'assistenza di persone con disabilità o 
anziani non autosufficienti (DGR 2352/2004 e DGR 
760/2005).

Renata Gramazio
Ufficio Servizi Sociali
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dell'apparecchio, mantenendo 
un rapporto costante con 
l'utente. È prevista una 
partecipazione dell'utente al 
costo del servizio, in relazione 
al reddito ISEE.

SOGGIORNI CLIMATICI PER 
ANZIANI
Il Comune organizza 
annualmente soggiorni 
climatici quindicinali in località 
marina (nel mese di giugno), 
montana ( in luglio) e termale 
(generalmente in settembre). 
L'iscrizione ai soggiorni, che 
hanno costi contenuti grazie 
anche all'intervento 
economico del Comune, va 
effettuata presso l'Ufficio 
Servizi Sociali entro il mese di 
aprile.

TESSERA DI AGEVOLAZIONE 
TARIFFARIA SUI MEZZI DI 
TRASPORTO
Le agevolazioni sono 
concesse sull'acquisto degli 
abbonamenti delle corriere e 
consentono il pagamento del 
solo 20% (o 5% per alcune 
categorie) del costo effettivo. 
Possono beneficiarne:

gli invalidi ed i portatori di 
handicap con grado di 
invalidità non inferiore al 
67%;
i ciechi civili;
i sordomuti;
i minori beneficiari di 
indennità di 
accompagnamento e di 
frequenza;
i pensionati con trattamento 
economico non superiore al 
trattamento minimo INPS, di 
età superiore ai 60 anni e 
privi di redditi propri.

CONTRASSEGNO PER 
INVALIDI
Il contrassegno per invalidi 
viene rilasciato, dalla Polizia 
Municipale, alle persone con 
capacità di deambulazione 
impedita o sensibilmente 
ridotta.
E' necessario presentare la 
certificazione medica rilasciata 
dall'Ufficio Medico Legale con 
sede presso il Distretto Socio-

Dopo l'entrata in vigore della Legge 168, avvenuta a fine agosto 
2005, diverse violazioni al vigente Codice della Strada 
prevedono, oltre al pagamento di una somma di denaro (la 
cosiddetta multa), la sanzione accessoria del sequestro del 
veicolo con relativa confisca.
Il risultato pratico di tale procedura comporta che il veicolo, una 
volta sequestrato dall'organo di Polizia, non sarà più restituito al 
conducente/proprietario.
I principali comportamenti, ovviamente vietati, che prevedono la 
confisca del ciclomotore o del motoveicolo, successiva al 
sequestro, sono i seguenti:

guidare senza casco, ovvero con lo stesso non regolarmente 
allacciato;
essere trasportati, quale passeggero, senza indossare il 
casco, ovvero con lo stesso non regolarmente allacciato;
viaggiare sul veicolo in un numero di persone superiore al 
previsto;
trasportare oggetti non solidamente assicurati, ovvero oltre i 
limiti di sagoma consentiti;
trasportare oggetti che limitino la mobilità delle braccia e/o 
delle gambe, ovvero la visibilità del conducente;
condurre il veicolo seduti in posizione non corretta;
trainare o farsi trainare da un altro veicolo;
procedere sollevando la ruota anteriore;
gareggiare abusivamente in velocità;
falsificare, manomettere o alterare la targa;
guidare sotto l'influenza dell'alcool;
guidare in stato di alterazione psicofisica correlata all'uso di 
sostanze stupefacenti e/o psicotrope;
fuggire od omettere il soccorso in caso di incidente stradale 
con feriti;
essere querelati a seguito di incidente stradale.

Come si può vedere, i casi in cui è possibile perdere 
definitivamente la proprietà del veicolo sono veramente tanti, per 
cui s'invitano tutti, in particolare i ragazzi, al puntuale rispetto 
della norma. Non solo perché ciò è prescritto dalla Legge ma 
anche per … RIMANERE IN SELLA.

RISPETTA LE 
REGOLE: 
E' IL MODO 
MIGLIORE PER 
VIAGGIARE SICURO 
EVITANDO LA 
CONFISCA DEL 
VEICOLO

RIMANI IN SELLA
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sostegno. Assolutamente 
necessario porvi rimedio e 
opportuno, nell'occasione, 
impostare anche il 
proseguimento del 
marciapiede almeno fin dopo 
la pericolosa curva verso 
Refrontolo. Spesa prevista: 
280.000 euro, che si spera 
bastino anche per terminare il 

marciapiede verso Rua, fino a 
Borgo Antiga.

Sistemazione di via 
Camaldoli e costruzione di 
nuovi loculi nel cimitero di 
Rua: sono passati pochi anni 
dalla costruzione dell'ala 
nuova del cimitero e già lo 
spazio si rivela insufficiente. 
All'esterno poi, una siepe di 
mascheratura va messa a 
dimora e la breve, ma non per 
questo poco importante, via 
Camaldoli aspetta da troppo 
tempo una manutenzione 
radicale. Ovviamente, non si 
può pensare ad un manto di 
asfalto senza revisionare la 
tubazione dell'acquedotto che 
sta sotto, senza posare una 
linea di fognatura e senza 
prevedere il controllo delle 
acque piovane. 
Costo previsto: 150.000 euro.

Ancora interventi 
sull'acquedotto: 
probabilmente nella parte 
bassa di San Michele dove, a 
detta dei tecnici e in base alla 
frequenza delle riparazioni, ci 
sono tratti di linea 
“colabrodo”. Le perdite di 

acqua devono essere 
assolutamente limitate, anche 
perché condizionano la 
portata e la pressione 
complessiva dell'intera 
condotta a servizio delle 
frazioni di Santa Maria e San 
Michele. Costo previsto: 
250.000 euro.

Ovviamente, questi sono solo 
i programmi più importanti dal 
punto di vista economico. 
L'efficienza delle strutture, 
l'adeguatezza degli immobili, il 
mantenimento del patrimonio 
e la gestione delle urgenze 
attende, come al solito, 
l'impegno quotidiano di 
Amministratori e Tecnici.

Angelo Miraval e Luisa Perin
Assessori alla Manutenzione e 
ai Lavori pubblici

In tema di commercio… 
Nel corso del Consiglio Comunale del 14 novembre scorso sono 
stati approvati i nuovi criteri di programmazione commerciale 
sulla base di quanto stabilito con la nuova Legge Regionale 13 
agosto 2004 n. 15 denominata “Norme di programmazione per 
l'insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
Lo scopo principale di questo nuovo provvedimento legislativo è 
di favorire l'insediamento, all'interno dei centri urbani, delle 
piccole e medie imprese del settore commerciale anziché delle 

ATTIVITA' PRODUTTIVE

medie e grandi strutture; queste ultime causa, in passato, di 
problemi di vario genere da un punto di vista ambientale e viario 
in Comuni limitrofi al nostro.
Mediante il calcolo del cosiddetto ”indice di equilibrio”, ossia del 
nuovo parametro di riferimento introdotto dalla normativa sopra 
menzionata, si potrà tenere costantemente sotto controllo la rete 
distributiva commerciale del nostro territorio comunale e 
verificare pertanto se si potranno concedere o meno nuove 
autorizzazioni per l'apertura o l'ampliamento di attività 
commerciali (fino a 1.500 mq) nei settori alimentare e non 
alimentare.
Va comunque sottolineato che le novità introdotte non vanno in 
alcun modo a influire sulle attività di vicinato (fino a 150 mq) per 
le quali si continuerà ad operare come per il passato.

In tema di agricoltura…
Non solo commercio, ma anche agricoltura: nel corso di questo 
autunno si sta programmando per la prossima primavera un 
nuovo ciclo di incontri aventi per oggetto le tematiche e le 
problematiche del settore vitivinicolo ed agricolo di maggiore 
attualità; l'intenzione è pertanto di proseguire con quanto iniziato 
nel mese di marzo del 2005, visti i positivi risultati ottenuti e 
l'interesse suscitato. 
Inoltre, prima della conclusione del corrente anno o al massimo 
entro i primi mesi del 2006, c'è l'intenzione di portare 
all'approvazione del Consiglio Comunale una nuova normativa 
con la quale stabilire che nel nostro territorio comunale non 
dovranno essere introdotti in agricoltura i cosiddetti “OGM” 
ossia Organismi Geneticamente Modificati. 

Alvise Carnieli
Assessore alle Politiche Giovanili e alle Attività Produttive

SERVIZI 
SOCIALI 

I principali servizi sociali e le 
prestazioni di carattere 
economico, rivolti in 
particolare agli anziani e agli 
invalidi residenti nel Comune 
sono i seguenti:

ASSISTENZA DOMICILIARE. 
Rivolta agli anziani, ai disabili, 
ai minori ed ai nuclei familiari 
che si trovino in condizioni di 
bisogno psico-fisico o sociale. 
Le principali prestazioni svolte 
sono:

l'igiene personale e 
ambientale;
L'acquisto di generi 
alimentari, medicinali o altro; 
il disbrigo di commissioni e 
il trasporto a visite medico-
specialistiche;
la consegna di pasti caldi a 
domicilio;

il supporto alla persona per 
la realizzazione dei progetti 
individuali predisposti dal 
Servizio Sociale.

Questi servizi possono essere 
integrati con gli interventi 
medici ed infermieristici 
dell'ULSS 7. E' prevista una 
partecipazione dell'utente al 
costo del servizio, in relazione 
al reddito del nucleo familiare 
di appartenenza.

SERVIZIO DI 
TELECONTROLLO  
TELESOCCORSO. 
Questo servizio funziona per 
mezzo del telefono e permette 
di avvisare le persone di 
riferimento o i mezzi di 
soccorso in caso di necessità, 
grazie al collegamento con un 
apposito Centro Operativo 
attivo 24 ore su 24. Il centro 
si occupa anche del controllo 
settimanale del funzionamento 

Via Camaldoli

Sanitario Sud dell' ULSS 7 a 
Conegliano. L'autorizzazione 
ha validità cinque anni e il 
rinnovo avviene con la 
presentazione del certificato 
del medico curante che 
conferma il persistere delle 
condizioni sanitarie che hanno 
dato luogo al rilascio.

INSERIMENTO IN CASA DI 
RIPOSO O IN CENTRI DIURNI
La domanda per l'inserimento 
di persone, sia autosufficienti 
che non autosufficienti, in 
casa di riposo o in centri 
diurni, va presentata all'Ufficio 
Servizi Sociali del Comune di 
residenza dell'anziano.
Una volta raccolta tutta la 
modulistica necessaria 
(domanda e schede SVAMA 
sociale, sanitaria e cognitiva), 
il caso viene valutato in sede 
distrettuale.

CONTRIBUTI ECONOMICI 
PER LA PERMANENZA A 
DOMICILIO DELLE PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
Per le persone non 
autosufficienti assistite in 
casa, la Regione ha previsto i 
seguenti contributi, cui è 
possibile accedere mediante 
l'Ufficio Servizi Sociali:

contributi per il 
superamento delle Barriere 
Architettoniche (L. 13/89 e 
L.R. 41/93);
provvidenze a favore delle 
persone non autosufficienti 
assistite a domicilio (L.R. 
28/91);
interventi a favore delle 
famiglie che assistono in 
casa persone non 
autosufficienti con l'aiuto di 
assistenti familiari (badanti) 
(D.G.R. 2907/2002);
interventi a favore delle 
famiglie che assistono in 
casa persone non 
autosufficienti con demenza 
accompagnata da gravi 
disturbi comportamentali 
(L.R. 5/2001);
buoni servizio e assegni di 
sollievo a favore delle 
famiglie che vivono 
situazioni di particolare 

difficoltà legate all'assistenza di persone con disabilità o 
anziani non autosufficienti (DGR 2352/2004 e DGR 
760/2005).

Renata Gramazio
Ufficio Servizi Sociali



Incontro con il poeta Luciano 
Cecchinel. 
Tra gli eventi della Settimana 
delle Biblioteche, il 21 ottobre, 
presso la sede municipale, 
alla presenza di un numeroso 
ed attento pubblico, si è 
tenuto l'incontro con il noto 
poeta Luciano Cecchinel, che 
ha presentato il suo ultimo 
libro edito dell'Einaudi “Lungo 
la traccia”. La poesia di 
Cecchinel, presentata  dalla 
dott.ssa Lorena Gava, è stata 
magistralmente interpretata 
dalle letture poetiche di 
Monica Stella, che ha dato 
voce alle liriche dello scrittore 
di Revine Lago. Amico e 

collaboratore di Andrea 
Zanzotto, Luciano Cecchinel in 
questo suo ultimo lavoro 
poetico racconta il viaggio-
pellegrinaggio in un'America 
che non esiste più, o che 
forse non è mai esistita, 
seguendo le tracce di un avo 
emigrato negli Stati Uniti nei 
primi anni del Novecento. 

Dolci… poesie. 
Sabato 15 ottobre, presso la 
Biblioteca Comunale, 
l'Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Circolo 
Culturale Ricreativo di San 
Pietro di Feletto, ha 
organizzato l'incontro 

9

CARO
CITTADINO

GIORNATA DELL'ANZIANO 

Domenica 25 settembre si è 
tenuta la tradizionale “Giornata 
dell'Anziano”, organizzata 
annualmente 
dall'Amministrazione 
Comunale in favore degli 
ultrasettantenni di San Pietro 
di Feletto.
L'edizione 2005 si è svolta 
nella frazione di Bagnolo, nello 
stand installato presso gli 
impianti sportivi e ha 
coinvolto circa 160 persone 
fra anziani, accompagnatori e 
amministratori.

Il programma della giornata prevedeva la Santa Messa delle ore 11.00 celebrata nella locale Chiesa, 
a cui ha fatto seguito il tradizionale pranzo conviviale, superbamente preparato dalla Polisportiva 
Valcervano. Il tutto allietato da canti e musiche tradizionali nonché da una ricca lotteria che ha 
assegnato ai partecipanti tanti premi, generosamente offerti dalle ditte e dagli esercizi locali.

Settimana delle biblioteche
Dal 13 al 23 di ottobre si è 
tenuta la seconda edizione 
della “Settimana delle 
biblioteche… un amore di 
biblioteca”, indetta dal Sistema 
Bibliotecario del Vittoriese che 
comprende 25 biblioteche di 
23 comuni della Sinistra Piave. 
L'iniziativa è stata promossa 
per offrire l'occasione a quanti 
non conoscono la realtà delle 
biblioteche di poterle visitare, 
approfittando della ricca 
proposta culturale offerta nel 
corso della settimana dedicata 
a questo scopo.
La Biblioteca di San Pietro di 
Feletto ha aderito all'iniziativa 
con un sostanzioso carnet di 
manifestazioni rivolte a tutte le 
fasce di età, accuratamente 
scelte dall'Assessorato alla 
Cultura e dal Comitato di 
Biblioteca.

BIBLIOTECA 
E LETTURE

Letture animate e…. 
partecipate. 
Nessuna classe dei tre plessi 
della scuola primaria del 
Comune di San Pietro di 
Feletto ha voluto rinunciare 
alle letture animate organizzate 
in biblioteca nel corso della 
Settimana delle Biblioteche. Il 
lettore Raffaele Salton, della 
libreria “Il treno di Bogotà” di 

Vittorio Veneto, ha intrattenuto 
gli alunni con fiabe, rime e 
divertenti indovinelli, che 
hanno saputo catturare 
l'attenzione degli alunni che 
non hanno perso occasione 
per intervenire in maniera 
appropriata durante la 
narrazione. Un successo 
collaudato che si rinnova ad 
ogni incontro di lettura.
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Dal primo ottobre 2005 tutti, ma proprio tutti, per guidare 
un ciclomotore, devono avere il “patentino”. La Legge n. 
168 del 17 agosto 2005 prevede che tutti coloro che dal 
1.10.2005 intendono utilizzare un ciclomotore, anche se 
maggiorenni, debbono possedere o una patente di guida 
“normale” (non importa se di categoria A, B o superiore) in 
corso di validità, ovvero lo specifico certificato di idoneità 
per la guida dei ciclomotori: il cosiddetto “patentino”.
Nulla rileva il fatto di avere avuto, a suo tempo, la patente di 
guida, magari di categoria D, ovvero di avere guidato un 
ciclomotore per 20 anni senza patente e non avere mai 
causato un incidente.
Coloro che hanno la patente di guida “normale” sospesa o 
revocata (a seguito di incidenti stradali, particolari 
violazioni alle norme di comportamento, etc… ) non 
possono guidare un ciclomotore.
Unica eccezione prevista è se la sospensione della patente 
è conseguente ad un accertamento relativo ad un eccesso 
di velocità (in pratica ad un Autovelox o ad un Telelaser) 
punito dall'articolo 142 comma 9 del vigente Codice della 
Strada.
Anche coloro che hanno la patente “normale” scaduta di 
validità non possono guidare un ciclomotore, ma possono 
ovviare alla cosa provvedendo a rinnovarla, anche se è 
scaduta da 12 o 15 anni o più, effettuando solamente la 
prevista visita medica senza frequentare nessun corso o 
fare alcun esame.
Coloro che alla data del 30.9.2005 sono maggiorenni, e 
non possiedono una patente “normale” in corso di validità, 
per conseguire il “patentino” debbono:
- sottoporsi ad una specifica visita medica;
- frequentare un apposito corso presso le autoscuole, 
senza però avere l'obbligo di fare un esame finale;
- effettuare due versamenti in conto corrente postale;
- compilare una particolare domanda al Dipartimento dei 
Trasporti Terresti (Ex Motorizzazione).
Per i minorenni, e per coloro che diverranno maggiorenni 
dall'1.10.2005, corre inoltre l'obbligo di fare l'esame finale.
Il “patentino” ha una validità di 10, 5 o 3 anni in relazione 
all'età del suo possessore. La Legge prevede che i Comuni, 
ovvero le Polizie Municipali, possano organizzare corsi di 
formazione per il conseguimento del “patentino” per i 
minorenni attraverso le scuole medie e superiori, ma nulla 
prevede per i maggiorenni.
Chi dovesse guidare un ciclomotore senza essere in 
possesso di una patente “normale”, ovvero senza il 
“patentino”, è punito con una sanzione pecuniaria (la 
cosiddetta multa) fino a 2.065 Euro;,inoltre subirà il fermo 
amministrativo del veicolo per 60 giorni.
Chi, invece, avendo la materiale disponibilità del 
ciclomotore (solitamente il proprietario), ne consente la 
guida a persona non munita di patente “normale”, ovvero di 
“patentino”, è soggetto ad una ulteriore sanzione pecuniaria 
fino a 1.433 Euro.

Luca Castagner
Polizia municipale

PATENTINO OBBLIGATORIO

Un cittadino si è rivolto al 
Difensore Civico perché 
sanzionato. Il Signore in 
questione aveva lasciato la 
sua autovettura in un 
parcheggio di un Comune 
limitrofo, la cui sosta era 
regolamentata da disco orario.
Ligio a quanto stabilito dalla 
segnaletica, lo stesso ha 
lasciato in bella mostra sul 
cruscotto dalla sua 
autovettura, il disco orario che 
certificava l'ora di arrivo. 
Ma non ha tenuto in 
considerazione l'insidia 
generata dal contenitore 
portatagliando assicurativo 
corredato da un piccolo disco 
orario, omaggio della sua 
compagnia assicurativa ed 
esposto come di prassi, sul 
parabrezza dell'auto.
Quest'ultimo disco, date le sue 
ridotte dimensioni, non era 
mai stato utilizzato dal 
cittadino e conseguentemente 
non risultava aggiornato 
all'orario di sosta.
Alla succitata vista, il vigile 
urbano si è posto il dilemma: 
è lecito o no esporre 
sull'autovettura due dischi 
orario, uno fedele alla sosta ed 
uno no? La sanzione è stata 
coerente alla risposta.
Come è noto, avverso il 
verbale di accertamento di 
infrazione al Codice della 
strada, l'autore della 
violazione, ovvero gli obbligati 
in solido con quest'ultimo al 
pagamento della somma, 
possono proporre ricorso al 
giudice di pace competente 
per il territorio del luogo in cui 
è stata sommessa la 
violazione, e ciò nel termine di 
sessanta giorni dalla data di 
contestazione o notificazione.
Questo è quanto prevede l'art. 
204 bis del Cds, ma non solo. 
La medesima norma richiama, 
al secondo comma, 
l'applicazione degli articoli 22 
e 23 della legge 689/81 sulla 
depenalizzazione, che si 

CONFLITTO 
DI ORARI

estende anche alle sanzioni 
accessorie.
Vale la pena di evidenziare 
come, per espressa lettera del 
citato articolo, il ricorso al 
giudice di pace è ammissibile 
(in via alternativa a quello 
all'autorità prefettizia), purché 
non sia intervenuto il 
pagamento in misura ridotta  
ove consentito - della 
sanzione irrogata.
Il trasgressore ed i coobbligati 
che vogliono preporre 
opposizione in termini non 
devono quindi provvedere al 
pagamento della sanzione, ma 
tale disposizione mal si 
concilia con un altro assunto 
cardine della normativa in 
materia, secondo cui 
l'opposizione non sospende 
automaticamente l'esecuzione 
del provvedimento.
Questo dice la Legge: 
“l'opposizione non sospende 
l'esecuzione del 
provvedimento, salvo che il 
giudice, concorrendo gravi 
motivi, disponga diversamente 
con ordinanza inoppugnabile”.
Come conciliare poi l'assunto 
con le sanzioni accessorie 
conseguenti all'applicazione di 
quelle amministrative 
pecuniarie e da ultimo con la 
decurtazione dei punti della 
patente di guida?
Tra la notificazione alle parti, a 
cura della cancelleria, del 
ricorso con il pedissequo 
decreto e l'udienza di 
comparizione vanno osservati 
i termini di cui all'art.163 bis 
Cpc (“tra il giorno della 
notificazione della citazione e 
quello dell'udienza di 
comparizione debbono 
intercorrere termini liberi non 
minori di sessanta giorni….). 
Ecco quindi perché diventa 
importante ottenere in via 
preliminare la sospensione per 
provvedimento, oggetto delle 
presenti osservazioni.

dott. Lisena Maria De Nadai
Difensore Civico

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

1. Due membri del Comitato di 
Biblioteca 
2. 3. 4. Visita alla biblioteca
5. 6. Letture animate
7. Incontro con Luciano 
Cecchinel
8. Luciano Cecchinel firma gli 
autografi



Incontro con il poeta Luciano 
Cecchinel. 
Tra gli eventi della Settimana 
delle Biblioteche, il 21 ottobre, 
presso la sede municipale, 
alla presenza di un numeroso 
ed attento pubblico, si è 
tenuto l'incontro con il noto 
poeta Luciano Cecchinel, che 
ha presentato il suo ultimo 
libro edito dell'Einaudi “Lungo 
la traccia”. La poesia di 
Cecchinel, presentata  dalla 
dott.ssa Lorena Gava, è stata 
magistralmente interpretata 
dalle letture poetiche di 
Monica Stella, che ha dato 
voce alle liriche dello scrittore 
di Revine Lago. Amico e 

collaboratore di Andrea 
Zanzotto, Luciano Cecchinel in 
questo suo ultimo lavoro 
poetico racconta il viaggio-
pellegrinaggio in un'America 
che non esiste più, o che 
forse non è mai esistita, 
seguendo le tracce di un avo 
emigrato negli Stati Uniti nei 
primi anni del Novecento. 

Dolci… poesie. 
Sabato 15 ottobre, presso la 
Biblioteca Comunale, 
l'Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Circolo 
Culturale Ricreativo di San 
Pietro di Feletto, ha 
organizzato l'incontro 

9

CARO
CITTADINO

GIORNATA DELL'ANZIANO 

Domenica 25 settembre si è 
tenuta la tradizionale “Giornata 
dell'Anziano”, organizzata 
annualmente 
dall'Amministrazione 
Comunale in favore degli 
ultrasettantenni di San Pietro 
di Feletto.
L'edizione 2005 si è svolta 
nella frazione di Bagnolo, nello 
stand installato presso gli 
impianti sportivi e ha 
coinvolto circa 160 persone 
fra anziani, accompagnatori e 
amministratori.

Il programma della giornata prevedeva la Santa Messa delle ore 11.00 celebrata nella locale Chiesa, 
a cui ha fatto seguito il tradizionale pranzo conviviale, superbamente preparato dalla Polisportiva 
Valcervano. Il tutto allietato da canti e musiche tradizionali nonché da una ricca lotteria che ha 
assegnato ai partecipanti tanti premi, generosamente offerti dalle ditte e dagli esercizi locali.

Settimana delle biblioteche
Dal 13 al 23 di ottobre si è 
tenuta la seconda edizione 
della “Settimana delle 
biblioteche… un amore di 
biblioteca”, indetta dal Sistema 
Bibliotecario del Vittoriese che 
comprende 25 biblioteche di 
23 comuni della Sinistra Piave. 
L'iniziativa è stata promossa 
per offrire l'occasione a quanti 
non conoscono la realtà delle 
biblioteche di poterle visitare, 
approfittando della ricca 
proposta culturale offerta nel 
corso della settimana dedicata 
a questo scopo.
La Biblioteca di San Pietro di 
Feletto ha aderito all'iniziativa 
con un sostanzioso carnet di 
manifestazioni rivolte a tutte le 
fasce di età, accuratamente 
scelte dall'Assessorato alla 
Cultura e dal Comitato di 
Biblioteca.

BIBLIOTECA 
E LETTURE

Letture animate e…. 
partecipate. 
Nessuna classe dei tre plessi 
della scuola primaria del 
Comune di San Pietro di 
Feletto ha voluto rinunciare 
alle letture animate organizzate 
in biblioteca nel corso della 
Settimana delle Biblioteche. Il 
lettore Raffaele Salton, della 
libreria “Il treno di Bogotà” di 

Vittorio Veneto, ha intrattenuto 
gli alunni con fiabe, rime e 
divertenti indovinelli, che 
hanno saputo catturare 
l'attenzione degli alunni che 
non hanno perso occasione 
per intervenire in maniera 
appropriata durante la 
narrazione. Un successo 
collaudato che si rinnova ad 
ogni incontro di lettura.
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Dal primo ottobre 2005 tutti, ma proprio tutti, per guidare 
un ciclomotore, devono avere il “patentino”. La Legge n. 
168 del 17 agosto 2005 prevede che tutti coloro che dal 
1.10.2005 intendono utilizzare un ciclomotore, anche se 
maggiorenni, debbono possedere o una patente di guida 
“normale” (non importa se di categoria A, B o superiore) in 
corso di validità, ovvero lo specifico certificato di idoneità 
per la guida dei ciclomotori: il cosiddetto “patentino”.
Nulla rileva il fatto di avere avuto, a suo tempo, la patente di 
guida, magari di categoria D, ovvero di avere guidato un 
ciclomotore per 20 anni senza patente e non avere mai 
causato un incidente.
Coloro che hanno la patente di guida “normale” sospesa o 
revocata (a seguito di incidenti stradali, particolari 
violazioni alle norme di comportamento, etc… ) non 
possono guidare un ciclomotore.
Unica eccezione prevista è se la sospensione della patente 
è conseguente ad un accertamento relativo ad un eccesso 
di velocità (in pratica ad un Autovelox o ad un Telelaser) 
punito dall'articolo 142 comma 9 del vigente Codice della 
Strada.
Anche coloro che hanno la patente “normale” scaduta di 
validità non possono guidare un ciclomotore, ma possono 
ovviare alla cosa provvedendo a rinnovarla, anche se è 
scaduta da 12 o 15 anni o più, effettuando solamente la 
prevista visita medica senza frequentare nessun corso o 
fare alcun esame.
Coloro che alla data del 30.9.2005 sono maggiorenni, e 
non possiedono una patente “normale” in corso di validità, 
per conseguire il “patentino” debbono:
- sottoporsi ad una specifica visita medica;
- frequentare un apposito corso presso le autoscuole, 
senza però avere l'obbligo di fare un esame finale;
- effettuare due versamenti in conto corrente postale;
- compilare una particolare domanda al Dipartimento dei 
Trasporti Terresti (Ex Motorizzazione).
Per i minorenni, e per coloro che diverranno maggiorenni 
dall'1.10.2005, corre inoltre l'obbligo di fare l'esame finale.
Il “patentino” ha una validità di 10, 5 o 3 anni in relazione 
all'età del suo possessore. La Legge prevede che i Comuni, 
ovvero le Polizie Municipali, possano organizzare corsi di 
formazione per il conseguimento del “patentino” per i 
minorenni attraverso le scuole medie e superiori, ma nulla 
prevede per i maggiorenni.
Chi dovesse guidare un ciclomotore senza essere in 
possesso di una patente “normale”, ovvero senza il 
“patentino”, è punito con una sanzione pecuniaria (la 
cosiddetta multa) fino a 2.065 Euro;,inoltre subirà il fermo 
amministrativo del veicolo per 60 giorni.
Chi, invece, avendo la materiale disponibilità del 
ciclomotore (solitamente il proprietario), ne consente la 
guida a persona non munita di patente “normale”, ovvero di 
“patentino”, è soggetto ad una ulteriore sanzione pecuniaria 
fino a 1.433 Euro.

Luca Castagner
Polizia municipale

PATENTINO OBBLIGATORIO

Un cittadino si è rivolto al 
Difensore Civico perché 
sanzionato. Il Signore in 
questione aveva lasciato la 
sua autovettura in un 
parcheggio di un Comune 
limitrofo, la cui sosta era 
regolamentata da disco orario.
Ligio a quanto stabilito dalla 
segnaletica, lo stesso ha 
lasciato in bella mostra sul 
cruscotto dalla sua 
autovettura, il disco orario che 
certificava l'ora di arrivo. 
Ma non ha tenuto in 
considerazione l'insidia 
generata dal contenitore 
portatagliando assicurativo 
corredato da un piccolo disco 
orario, omaggio della sua 
compagnia assicurativa ed 
esposto come di prassi, sul 
parabrezza dell'auto.
Quest'ultimo disco, date le sue 
ridotte dimensioni, non era 
mai stato utilizzato dal 
cittadino e conseguentemente 
non risultava aggiornato 
all'orario di sosta.
Alla succitata vista, il vigile 
urbano si è posto il dilemma: 
è lecito o no esporre 
sull'autovettura due dischi 
orario, uno fedele alla sosta ed 
uno no? La sanzione è stata 
coerente alla risposta.
Come è noto, avverso il 
verbale di accertamento di 
infrazione al Codice della 
strada, l'autore della 
violazione, ovvero gli obbligati 
in solido con quest'ultimo al 
pagamento della somma, 
possono proporre ricorso al 
giudice di pace competente 
per il territorio del luogo in cui 
è stata sommessa la 
violazione, e ciò nel termine di 
sessanta giorni dalla data di 
contestazione o notificazione.
Questo è quanto prevede l'art. 
204 bis del Cds, ma non solo. 
La medesima norma richiama, 
al secondo comma, 
l'applicazione degli articoli 22 
e 23 della legge 689/81 sulla 
depenalizzazione, che si 

CONFLITTO 
DI ORARI

estende anche alle sanzioni 
accessorie.
Vale la pena di evidenziare 
come, per espressa lettera del 
citato articolo, il ricorso al 
giudice di pace è ammissibile 
(in via alternativa a quello 
all'autorità prefettizia), purché 
non sia intervenuto il 
pagamento in misura ridotta  
ove consentito - della 
sanzione irrogata.
Il trasgressore ed i coobbligati 
che vogliono preporre 
opposizione in termini non 
devono quindi provvedere al 
pagamento della sanzione, ma 
tale disposizione mal si 
concilia con un altro assunto 
cardine della normativa in 
materia, secondo cui 
l'opposizione non sospende 
automaticamente l'esecuzione 
del provvedimento.
Questo dice la Legge: 
“l'opposizione non sospende 
l'esecuzione del 
provvedimento, salvo che il 
giudice, concorrendo gravi 
motivi, disponga diversamente 
con ordinanza inoppugnabile”.
Come conciliare poi l'assunto 
con le sanzioni accessorie 
conseguenti all'applicazione di 
quelle amministrative 
pecuniarie e da ultimo con la 
decurtazione dei punti della 
patente di guida?
Tra la notificazione alle parti, a 
cura della cancelleria, del 
ricorso con il pedissequo 
decreto e l'udienza di 
comparizione vanno osservati 
i termini di cui all'art.163 bis 
Cpc (“tra il giorno della 
notificazione della citazione e 
quello dell'udienza di 
comparizione debbono 
intercorrere termini liberi non 
minori di sessanta giorni….). 
Ecco quindi perché diventa 
importante ottenere in via 
preliminare la sospensione per 
provvedimento, oggetto delle 
presenti osservazioni.

dott. Lisena Maria De Nadai
Difensore Civico
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Crepet incontra i preadolescenti, i giovani e le famiglie.
Questo il titolo del progetto che le amministrazioni comunali di 
San Pietro di Feletto e di Refrontolo hanno condiviso e finalizzato 
alla comprensione di alcune delle principali problematiche riguar-
danti la famiglia, la scuola e l'educazione.
L'evento, patrocinato dalla provincia di Treviso, è stato sponso-
rizzato da Astoria Vini e ha avuto luogo giovedì 17 novembre.

Nella mattinata Crepet si è rivolto ai ragazzi e agli insegnanti nella 
scuola media di Rua di Feletto e, attraverso una comunicazione 
efficace basata sul dialogo interattivo, ha portato l'attenzione sui 
temi scottanti della preadolescenza: aspettative per il futuro, auto-
nomia, rispetto delle regole, modelli di riferimento, valore del sa-
pere…

In serata il noto psichiatra e sociologo ha incontrato gli adulti nel-
la tenuta “Val de Brun” di Astoria Vini a Refrontolo ed ha esposto 
i contenuti del suo ultimo libro “I figli non crescono più”. Con 
grande chiarezza ed intensità ha analizzato gli intricati rapporti tra 
generazioni, cogliendone caratteristiche e smagliature.
Il pubblico, particolarmente numeroso, ha seguito con attenzione 
i suggerimenti dello psichiatra che pone l'autostima, l'autonomia 
e la creatività a fondamento di ogni processo educativo e dà alla 
famiglia e alla scuola la possibilità di ridefinirsi come agenzie edu-
cative autorevoli in grado di scommettere sul futuro della nostra 
società. 

Il Presidente del Comitato di Biblioteca
Loredana Collodel

INCONTRO CON 
PAOLO CREPET

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER L'AIUTO 
FINANZIARIO PER L'ACQUISTO, COSTRUZIONE 
E/O RISTRUTTURAZIONE DELLA PRIMA CASA

La Giunta Regionale ha approvato con DGR 3191 del 
25.10.05  il nuovo Bando per sostenere le giovani coppie in 
procinto di formare famiglia nell'acquisto o costruzione e/o 
ristrutturazione della prima casa.
Tale Bando prevede l'erogazione di un mutuo a tasso zero di 
importo pari o inferiore a euro 75.000,00 e di durata pari o 
inferiore ad anni 10, con un contributo a fondo perduto di euro 
20.000,00.
La domanda dovrà essere presentata dagli interessati entro 
90 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul B.U.R. 
della Regione Veneto dell'11 novembre 2005.
Ulteriori informazioni sono pubblicate nel sito internet  
www.venetosociale .it

Tante e tante volte i detti degli 
anziani sono ricchi di signifi-
cato e di verità! Gli anziani, si 
dice, hanno dalla loro 
l'esperienza. Di esperienza ne 
hanno da vendere i nostri an-
ziani compaesani, anche a pro-
posito di episodi capitati quan-
do, per qualche infortunio se-
rio, la strada per l'ospedale si 
è rivelata troppo lunga...
La cucina, il bagno, gli attrez-
zi, l'auto o il motorino, sono 
tante e diverse le circostanze 
in cui può accadere di dover 
far fronte ad una emergenza 
seria. A rimediare ha pensato 
un nostro concittadino, 

L'AIUTO 
DAL CIELO

all'ennesimo passaggio a sire-
ne spiegate di una autolettiga 
sulla strada che da San Pietro 
di Feletto scende gradualmen-
te verso Parè.
A Parè, si sa, in certi orari, 
neppure sirena e lampeggianti 
bastano ad evitare rallenta-
menti e code, che si verificano 
proprio in direzione 
dell'ospedale.
Ed è così che, grazie al gesto 
altruista di un concittadino, og-
gi San Pietro di Feletto e il suo 
comprensorio dispongono di 
un punto di riferimento codifi-
cato, dove l'eliambulanza può 
atterrare e "incontrarsi" con 
l'autoambulanza per trasporta-
re in nove minuti di volo effet-
tivo, l'infortunato grave diretta-
mente alla piazzola 
dell'ospedale di Treviso: una 
staffetta vincente dunque! Frut-

to di un gesto sensibile e gene-
roso, è un'iniziativa che potrà 
far "vincere" a molte persone 
la loro gara contro il tempo. 
Il nostro Sindaco accompa-
gnato da Giordano Bruno Da 
Re, presidente della Protezione 
Civile, ha voluto recarsi perso-
nalmente a visionare 
l'elisuperficie privata e portare 
il ringraziamento del Comune.
Quella piazzola potrà così 
d'ora in poi essere impiegata 
in caso di esercitazione o cala-
mità, anche dall'elicottero della 
Protezione Civile, nonché dalle 
forze dell'ordine per operazioni 
di ricognizione e monitoraggio 
del territorio allo scopo di pre-
venire reati e illeciti di varia na-
tura, a beneficio di una nostra 
accresciuta sicurezza.
Dice un pilota del Suem: "Soli-
tamente, tra pendenze, cavi so-

spesi, case, strade, lampioni, 
coltivazioni e vigneti, atterrare 
in sicurezza rappresenta per 
noi un bel problema in colli-
na…". 
Meno male che adesso esiste 
quel rassicurante grande cer-
chio bianco a S. Michele di Fe-
letto.
E così sembra di sentirlo, 
quell'anziano seduto 
sull'angolo della panchina, ap-
poggiate entrambe le braccia 
al suo bastone e l'espressione 
serena, mentre commenta la 
notizia: "Aiutati che il ciel 
t'aiuta!"
Proprio così! Ora l'aiuto, se 
servirà invocarlo, arriverà im-
provviso, luccicante; un sibilo 
amico e un soffio di vento, 
proprio dal cielo.

10

“Dolci…. poesie”, rime 
d'amore di Francesca Bin, 
lette e commentate dalla 
dott.ssa Bianca Simonetti. 
Il pomeriggio di poesia, che 
ha visto confluire un pubblico 
attento e numeroso, si è 
concluso con una 
degustazione di dolci e vino 
nuovo.

Bimbi e libri amici in 
biblioteca. Nel proseguire 
l'iniziativa “Bimbi e libri amici 
in biblioteca”, promossa 
l'anno passato 
dall'Assessorato alla Cultura 
allo scopo di iscrivere al 
servizio di biblioteca tutti gli 
studenti delle scuole locali, gli 
alunni di classe prima dei tre 
plessi di Bagnolo, Rua e Santa 
Maria, accompagnati dalle 
loro insegnanti, hanno 
ricevuto direttamente dalle 
mani del Sindaco Maria 
Assunta Botteon la tessera di 
iscrizione. Nel dare ufficialità 
all'evento, l'Amministrazione 

Comunale ha inteso rendersi 
partecipe, assieme alle 
famiglie, dell'ingresso nella 
scuola primaria di questi 
piccoli studenti e futuri lettori, 
consapevoli di quanto questa 
tappa sia importante e 
significativa nel percorso di 
vita di ciascuno.

“Nati per leggere”…. in 
biblioteca a San Pietro di 
Feletto. 
La Biblioteca Comunale, 
sempre attenta alle esigenze 
di crescita educativa e 
culturale dei bambini, ha 
promosso recentemente un 
nuovo servizio aderendo al 
progetto nazionale “Nati per 
leggere”, sorto nel 1999 per 
volontà dell'Associazione 
Culturale Pediatri e 
dell'Associazione Italiana 
Biblioteche, con l'obiettivo di 
promuovere la pratica della 
lettura ai bambini fin dai primi 
anni di vita come opportunità 
fondamentale di sviluppo della 
persona. 
L'adesione al progetto si è 
concretizzata con la creazione 
di uno spazio apposito, sia per 
arredi sia per disponibilità di 
libri, dedicato ai piccoli utenti 
di età 0-6 anni e con la 
programmazione di una serie 
di iniziative volte a far 
conoscere ai genitori 
l'importanza dell'ascolto. 
L'intento è quello di diffondere 
il principio che, leggere ad alta 
voce ai bambini fin dalla 
tenera età, aiuta i processi di 
sviluppo delle strutture 
affettive e cognitive, inoltre, 
agevola le relazioni tra genitori 
(o nonni) e bambini, creando 

Successo di pubblico e critica 
a San Pietro di Feletto per la 
presentazione del libro “Il 
grigio oltre le siepi” avvenuta 
nella bella sala di 
rappresentanza dell'Azienda 

momenti di intimità e di 
complicità.
Il nuovo spazio è stato 
ufficialmente inaugurato 
sabato 22 ottobre 
dall'Amministrazione 
Comunale che, per 
l'occasione, ha invitato il dott. 
Andrea Fenato, medico 
pediatra dell'Ospedale Civile di 
Conegliano, ad illustrare ai 
genitori le finalità specifiche 
del progetto. 
In considerazione del 
numeroso pubblico presente 
all'inaugurazione e del 

UN LIBRO 
IN CANTINA

Vitivinicola “Il Colle”. 
L'iniziativa, che si inserisce nel 
progetto “Un libro in cantina”, 
avviato dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di 
Susegana al quale ha aderito 
anche il Comune di San Pietro 
di Feletto, ha visto la 
partecipazione dei relatori 
Berto Zandigiacomi, Marisa 
Zanzotto, Lorena Gava e 
Francesco Vallerani che, 
assieme a Mauro Varotto, ha 
curato il volume.
La presenza di sindaci, 
assessori e consiglieri di 
diversi Comuni del territorio e 
di un folto pubblico, ha 
sorpreso piacevolmente, 
considerando l'argomento 

impegnativo trattato da questo 
libro che tenta di raccontare 
soprattutto il disagio di una 
regione e delle sue genti di 
fronte all'espansione del 
cemento e all'occultamento di 
tutti gli orizzonti, geografici e 
ideali.
Ne è emersa una tavola 
rotonda piena di spunti 
interessanti, che fanno 
meditare sulla questione del 
paesaggio, diventata 
prepotentemente d'attualità 
negli ultimi tempi. 
Il pubblico ha dimostrato 
sensibilità ed interesse verso 
le questioni emerse e nel 
contempo ha apprezzato la 
scelta dell'Amministrazione di 
voler dedicare una serata a 
tematiche complesse come 
questa.

La Bibliotecaria
Paola Seroppi

gradimento riscontrato tra i 
presenti nei confronti 
dell'iniziativa, il progetto si 
avvia con i migliori auspici a 
nuove fasi di sviluppo che 
prevedono per il futuro 
approfondimenti degli aspetti 
psicologici che intervengono 
nella lettura delle fiabe nell'età 
evolutiva, apprendimento di 
tecniche di lettura ad alta 
voce, possibilità di assistere 
con i propri bimbi a letture 
animate in biblioteca ed 
altro…

Francesca Bin a “Dolci... poesie”

1. Visita alla biblioteca
2. Il dott. Andrea Fenato a 
“Nati per leggere” 

1.

2.

Francesco Vellerani intervenuto 
a “Un libro in cantina”

Bimbi e libri amici in biblioteca

Anche a San Pietro
la piazzola dell’eliambulanza

Paolo Crepet firma gli autografi
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mità, anche dall'elicottero della 
Protezione Civile, nonché dalle 
forze dell'ordine per operazioni 
di ricognizione e monitoraggio 
del territorio allo scopo di pre-
venire reati e illeciti di varia na-
tura, a beneficio di una nostra 
accresciuta sicurezza.
Dice un pilota del Suem: "Soli-
tamente, tra pendenze, cavi so-

spesi, case, strade, lampioni, 
coltivazioni e vigneti, atterrare 
in sicurezza rappresenta per 
noi un bel problema in colli-
na…". 
Meno male che adesso esiste 
quel rassicurante grande cer-
chio bianco a S. Michele di Fe-
letto.
E così sembra di sentirlo, 
quell'anziano seduto 
sull'angolo della panchina, ap-
poggiate entrambe le braccia 
al suo bastone e l'espressione 
serena, mentre commenta la 
notizia: "Aiutati che il ciel 
t'aiuta!"
Proprio così! Ora l'aiuto, se 
servirà invocarlo, arriverà im-
provviso, luccicante; un sibilo 
amico e un soffio di vento, 
proprio dal cielo.
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“Dolci…. poesie”, rime 
d'amore di Francesca Bin, 
lette e commentate dalla 
dott.ssa Bianca Simonetti. 
Il pomeriggio di poesia, che 
ha visto confluire un pubblico 
attento e numeroso, si è 
concluso con una 
degustazione di dolci e vino 
nuovo.

Bimbi e libri amici in 
biblioteca. Nel proseguire 
l'iniziativa “Bimbi e libri amici 
in biblioteca”, promossa 
l'anno passato 
dall'Assessorato alla Cultura 
allo scopo di iscrivere al 
servizio di biblioteca tutti gli 
studenti delle scuole locali, gli 
alunni di classe prima dei tre 
plessi di Bagnolo, Rua e Santa 
Maria, accompagnati dalle 
loro insegnanti, hanno 
ricevuto direttamente dalle 
mani del Sindaco Maria 
Assunta Botteon la tessera di 
iscrizione. Nel dare ufficialità 
all'evento, l'Amministrazione 

Comunale ha inteso rendersi 
partecipe, assieme alle 
famiglie, dell'ingresso nella 
scuola primaria di questi 
piccoli studenti e futuri lettori, 
consapevoli di quanto questa 
tappa sia importante e 
significativa nel percorso di 
vita di ciascuno.

“Nati per leggere”…. in 
biblioteca a San Pietro di 
Feletto. 
La Biblioteca Comunale, 
sempre attenta alle esigenze 
di crescita educativa e 
culturale dei bambini, ha 
promosso recentemente un 
nuovo servizio aderendo al 
progetto nazionale “Nati per 
leggere”, sorto nel 1999 per 
volontà dell'Associazione 
Culturale Pediatri e 
dell'Associazione Italiana 
Biblioteche, con l'obiettivo di 
promuovere la pratica della 
lettura ai bambini fin dai primi 
anni di vita come opportunità 
fondamentale di sviluppo della 
persona. 
L'adesione al progetto si è 
concretizzata con la creazione 
di uno spazio apposito, sia per 
arredi sia per disponibilità di 
libri, dedicato ai piccoli utenti 
di età 0-6 anni e con la 
programmazione di una serie 
di iniziative volte a far 
conoscere ai genitori 
l'importanza dell'ascolto. 
L'intento è quello di diffondere 
il principio che, leggere ad alta 
voce ai bambini fin dalla 
tenera età, aiuta i processi di 
sviluppo delle strutture 
affettive e cognitive, inoltre, 
agevola le relazioni tra genitori 
(o nonni) e bambini, creando 

Successo di pubblico e critica 
a San Pietro di Feletto per la 
presentazione del libro “Il 
grigio oltre le siepi” avvenuta 
nella bella sala di 
rappresentanza dell'Azienda 

momenti di intimità e di 
complicità.
Il nuovo spazio è stato 
ufficialmente inaugurato 
sabato 22 ottobre 
dall'Amministrazione 
Comunale che, per 
l'occasione, ha invitato il dott. 
Andrea Fenato, medico 
pediatra dell'Ospedale Civile di 
Conegliano, ad illustrare ai 
genitori le finalità specifiche 
del progetto. 
In considerazione del 
numeroso pubblico presente 
all'inaugurazione e del 

UN LIBRO 
IN CANTINA

Vitivinicola “Il Colle”. 
L'iniziativa, che si inserisce nel 
progetto “Un libro in cantina”, 
avviato dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di 
Susegana al quale ha aderito 
anche il Comune di San Pietro 
di Feletto, ha visto la 
partecipazione dei relatori 
Berto Zandigiacomi, Marisa 
Zanzotto, Lorena Gava e 
Francesco Vallerani che, 
assieme a Mauro Varotto, ha 
curato il volume.
La presenza di sindaci, 
assessori e consiglieri di 
diversi Comuni del territorio e 
di un folto pubblico, ha 
sorpreso piacevolmente, 
considerando l'argomento 

impegnativo trattato da questo 
libro che tenta di raccontare 
soprattutto il disagio di una 
regione e delle sue genti di 
fronte all'espansione del 
cemento e all'occultamento di 
tutti gli orizzonti, geografici e 
ideali.
Ne è emersa una tavola 
rotonda piena di spunti 
interessanti, che fanno 
meditare sulla questione del 
paesaggio, diventata 
prepotentemente d'attualità 
negli ultimi tempi. 
Il pubblico ha dimostrato 
sensibilità ed interesse verso 
le questioni emerse e nel 
contempo ha apprezzato la 
scelta dell'Amministrazione di 
voler dedicare una serata a 
tematiche complesse come 
questa.

La Bibliotecaria
Paola Seroppi

gradimento riscontrato tra i 
presenti nei confronti 
dell'iniziativa, il progetto si 
avvia con i migliori auspici a 
nuove fasi di sviluppo che 
prevedono per il futuro 
approfondimenti degli aspetti 
psicologici che intervengono 
nella lettura delle fiabe nell'età 
evolutiva, apprendimento di 
tecniche di lettura ad alta 
voce, possibilità di assistere 
con i propri bimbi a letture 
animate in biblioteca ed 
altro…

Francesca Bin a “Dolci... poesie”

1. Visita alla biblioteca
2. Il dott. Andrea Fenato a 
“Nati per leggere” 

1.

2.

Francesco Vellerani intervenuto 
a “Un libro in cantina”

Bimbi e libri amici in biblioteca

Anche a San Pietro
la piazzola dell’eliambulanza

Paolo Crepet firma gli autografi
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società, di frequenti richiami al valore della persona che deve 
essere prima di tutto “oggetto di stima e di amore”.
La scuola materna “Giovanni XXIII” fa suoi i seguenti valori:

La persona è unica e irripetibile;
Ogni persona è segno di un progetto da realizzare;
La maturazione personale si realizza nel rapporto con gli altri;
La famiglia è luogo primario e privilegiato di educazione;
La scuola e la famiglia devono fondere i loro progetti su valori 
comuni.

Le insegnanti della scuola dell'infanzia 
“Giovanni XXIII” di San Pietro di Feletto

Nei primi mesi di quest'anno il Centro Infanzia “Girotondo delle 
Età” di Santa Maria di Feletto è stato individuato tra le strutture 
campione che hanno preso parte alla sperimentazione per 
l'attuazione della nuova Legge Regionale 16 agosto 2002 n° 22, 
normativa riguardante l'autorizzazione e l'accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. Si tratta della legge 
che ha esplicitato i requisiti, gli standard strutturali e 
organizzativi, gli indicatori di qualità, le modalità di verifica e 
valutazione, e ha introdotto concetti di efficacia, efficienza, 
trasparenza e produttività degli interventi. 
Il personale della Scuola incaricato di portare avanti la procedura 
per ottenere l'autorizzazione e l'accreditamento della struttura 
scolastica ha preso parte, prima, ad un corso di formazione, e in 
seguito ha messo a punto le verifiche dei requisiti richiesti; ha 
svolto, dunque, un'azione di monitoraggio e valutazione del 
sistema scolastico in cui si trova ad operare sulla base di 
apposite liste di verifica, contenenti i requisiti generali e specifici, 
raccogliendo tutta la documentazione necessaria a dimostrare la 
sussistenza delle condizioni richieste dalla nuova normativa, che 
prevede, peraltro, il soddisfacimento di parametri piuttosto 
ambiziosi. Successivamente a questa procedura di 
autovalutazione, è seguita la fase della verifica del possesso dei 
requisiti, attività svolta da una commissione competente, 
formata da un rappresentante delegato dell'Amministrazione 
comunale, uno dell'USSL e da un valutatore della Regione. 

CINQUE ANNI DOPO

Il rapporto sulla visita è stato ampiamente positivo: la struttura 
risponde in maniera ottimale ai requisiti dell'accreditamento 
istituzionale.
L'esperienza per l'accreditamento ha confermato la validità della 
struttura, ma anche delle sue modalità organizzative, nonché 
della progettazione didattico-educativa proposta e attuata, 
aspetto sicuramente peculiare e di massima importanza. 
Grande quindi la soddisfazione per tutto il personale che opera 
nella scuola, cui va il plauso per la qualità del lavoro svolto, che 
già da anni è impostato su standard qualitativi ora confermati 
nella loro bontà e consoni ai parametri fissati per 
l'accreditamento dalla Regione Veneto.
Un'occasione appropriata per rinnovare il ringraziamento a tutte 
a quelle persone che qualche anno fa hanno intuito la necessità 
di promuovere un progetto ambizioso ed impegnativo e a chi, 
ogni giorno, lo porta avanti con impegno per confermare la 
fiducia che i genitori ripongono in questo Centro, il cui obiettivo 
è di assicurare la crescita e l'educazione dei loro figli.

Dott.sa Laura Meneghin
Coordinatrice del Centro Infanzia

La Scuola primaria di Santa Maria ha aderito al progetto Sport di 
pallamano promosso dalla Regione per l'anno scolastico 
2004/2005.
L'esperienza educativa particolarmente importante e significativa 
per le classi che vi hanno aderito, merita di venire raccontata 
dalle voci dei ragazzi che vi hanno partecipato.
“Fare pallamano è stato istruttivo perché ci ha insegnato a 
giocare in compagnia” (Sara).
“Abbiamo imparato a giocare lealmente, rispettando le regole” 
(Lorenzo).
“Giocare a pallamano ci ha insegnato ad accettare la sconfitta” 
(Matteo).
“Abbiamo conosciuto un gioco nuovo e divertente” (Giulio).
“Speriamo che si riproponga anche quest'anno la pallamano” 
(Christian).
La competizione fra i gruppi, anche se necessaria, non era 
ritenuta prioritaria rispetto alle altre prestazioni, cioè l'ascolto, il 
rispetto dell'altro, la collaborazione e la partecipazione.
Al progetto di pallamano hanno aderito le classi IV e V che sono 
state allenate dal prof. “Pino” Sindoni, istruttore ISEF, e seguite 
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LE SCUOLE

LABORATORI 
PER BAMBINI

La scuola dell'infanzia/nido in-
tegrato “Santa Maria Goretti” 
offre già da qualche anno un 
servizio di postscuola alle fa-
miglie che ne fanno richiesta 
per problemi di lavoro. I bam-
bini che ne hanno usufruito ne-
gli anni scorsi, in realtà non 
erano molto numerosi e, si sa, 
a loro come a tutti piace stare 
in compagnia.
Per rendere questa iniziativa 
più divertente e proficua, le in-
segnanti hanno elaborato un 
progetto di laboratori postsco-
lastici che possono accogliere 
ogni giorno fino a dieci bam-
bini, a partire dalle 16,15 fino 
alle 17,15.
La attività proposte  hanno fre-
quenza mensile, sono diverse 
per ogni giorno della settima-
na e sono curate dalle stesse 
insegnanti, ognuna delle quali 
conduce un proprio laborato-
rio.
Lunedì, “C'era una volta”… at-
traverso la drammatizzazione 
di fiabe e racconti i bambini si 
identificano in personaggi e ru-

bambini che accoglie 
un'educazione armonica della 
persona, in stretta 
collaborazione con la famiglia 
a cui spetta il diritto-dovere 
dell'educazione dei figli. La 
nostra scuola ha un'unica 
ambizione: aiutare la famiglia 
nell'arduo compito educativo. 
La sua efficacia e la sua 
riuscita dipende dalla 
concorde volontà e 
dall'impegno di ciascuno. In 
una scuola d'indirizzo cattolico 
come la nostra, l'aspetto 
affettivo e sociale si carica di 
ulteriori significati.
Il nostro intento educativo in 
tale senso è quello di guidare 
il bambino nell'esperienza 
religiosa, facendo leva sulla 
sua capacità di stupirsi, sul 
suo desiderio di conoscere, 
sul grande bisogno d'amare e 
di essere amato.
È vivendo in un ambiente 
sereno e rassicurante che il 
bambino riesce a rapportarsi 
correttamente con i pari e con 
gli adulti. Ed è in questo 
ambiente che noi, con 
gradualità e semplicità, lo 
avviciniamo alla realtà della 
nostra fede, convinti che essa 
concorra in modo 
insostituibile alla formazione 
umana e desiderosi di 
condividere con gli altri ciò 
che rende piena la nostra vita.
In particolare abbiamo voluto 
soffermarci su alcuni punti, 
che nel loro insieme 
costituiscono un sistema 
valoriale valido, non solo 
nell'orientare l'azione 
educativa di noi insegnanti, 
ma estendibile all'ambiente 
famigliare, “luogo primario e 
privilegiato” di educazione, e 
altresì alla comunità che deve 
farsi educante e copartecipare 
attivamente e in modo 
responsabile all'educazione 
dei giovani.
Scuola, famiglia e comunità 
devono pertanto unire le 
proprie risorse ed orientare i 
loro sforzi sinergicamente in 
modo da sostenere i bambini 
nel loro percorso di crescita, il 
quale necessità, nell'attuale 

Dagli Orientamenti: “Spettano 
alle bambine e ai bambini, in 
quanto persone, i diritti 
inalienabili, sanciti anche dalla 
Costituzione e da dichiarazioni 
internazionali, alla vita , alla 
salute, all'educazione, 
all'istruzione ed al rispetto 
dell'identità individuale, etnica, 
linguistica, culturale e 
religiosa, sui quali si fonda la 
promozione di una nuova 
qualità della vita intesa come 
grande finalità educativa del 
tempo presente.”
Dare una risposta concreta ai 
bisogni fondamentali del 
bambino, intrinsecamente 
connessi alla natura umana, ci 
è sembrata una priorità non 
eludibile dalla prassi 
quotidiana del “fare” a scuola.
Abbiamo pertanto acquisito 
nel nostro stile educativo-
didattico alcuni degli aspetti 
contenuti nelle attuali 
disposizioni legislative in 
materia d'infanzia (riportate in 
apertura dell'articolo), che 
abbiamo individuato quali 
elementi indispensabili per 
offrire a ciascuno l'opportunità 
di realizzarsi pienamente, 
secondo le proprie 
inclinazioni, e nel rispetto della 
sua unicità.
La nostra scuola dell'infanzia 
promuove la formazione 
integrale del bambino, 
ispirandosi ad una concezione 
cristiana della vita e si 
impegna a garantire ai 

DEI VALORI 
EDUCATIVI

oli diversi con l'ausilio di tra-
vestimenti e burattini.
Martedì, “Giochiamo con il no-
stro corpo”…esperienze moto-
rie con basi musicali per impa-
rare a conoscere il proprio cor-
po.
Mercoledì, “Giochiamo con 
l'inglese”…attraverso giochi, 
canzoncine, filastrocche, dan-
ze, l'insegnante avvia i bambi-
ni a familiarizzare con una lin-
gua diversa.
Giovedì, “Giochiamo con le 
mani”… Impastare, appallot-
tolare, schiacciare, stendere, 
dare forma a materiali di di-
versa consistenza, aiuta il 
bambino a liberare le sue ener-
gie con creatività.
Venerdì, “Giochiamo con 
l'attività psicomoto-
ria”….Spazi e materiali danno 
al bambino la possibilità di in-
canalare positivamente 
l'aggressività permettendogli 
contemporaneamente di espri-
mersi liberamente.
I laboratori hanno avuto inizio 
il 2 novembre e proseguiranno 
per tutto l'anno scolastico du-
rante il quale i bambini avran-
no la possibilità di sperimen-
tarsi in attività diverse.

Ivana Frare

Biblioteca Comunale (0438.486117)INFO

Bambini della scuola dell’Infanzia di San Pietro di Feletto

Attività al Centro Infazia di Santa Maria
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società, di frequenti richiami al valore della persona che deve 
essere prima di tutto “oggetto di stima e di amore”.
La scuola materna “Giovanni XXIII” fa suoi i seguenti valori:

La persona è unica e irripetibile;
Ogni persona è segno di un progetto da realizzare;
La maturazione personale si realizza nel rapporto con gli altri;
La famiglia è luogo primario e privilegiato di educazione;
La scuola e la famiglia devono fondere i loro progetti su valori 
comuni.

Le insegnanti della scuola dell'infanzia 
“Giovanni XXIII” di San Pietro di Feletto

Nei primi mesi di quest'anno il Centro Infanzia “Girotondo delle 
Età” di Santa Maria di Feletto è stato individuato tra le strutture 
campione che hanno preso parte alla sperimentazione per 
l'attuazione della nuova Legge Regionale 16 agosto 2002 n° 22, 
normativa riguardante l'autorizzazione e l'accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. Si tratta della legge 
che ha esplicitato i requisiti, gli standard strutturali e 
organizzativi, gli indicatori di qualità, le modalità di verifica e 
valutazione, e ha introdotto concetti di efficacia, efficienza, 
trasparenza e produttività degli interventi. 
Il personale della Scuola incaricato di portare avanti la procedura 
per ottenere l'autorizzazione e l'accreditamento della struttura 
scolastica ha preso parte, prima, ad un corso di formazione, e in 
seguito ha messo a punto le verifiche dei requisiti richiesti; ha 
svolto, dunque, un'azione di monitoraggio e valutazione del 
sistema scolastico in cui si trova ad operare sulla base di 
apposite liste di verifica, contenenti i requisiti generali e specifici, 
raccogliendo tutta la documentazione necessaria a dimostrare la 
sussistenza delle condizioni richieste dalla nuova normativa, che 
prevede, peraltro, il soddisfacimento di parametri piuttosto 
ambiziosi. Successivamente a questa procedura di 
autovalutazione, è seguita la fase della verifica del possesso dei 
requisiti, attività svolta da una commissione competente, 
formata da un rappresentante delegato dell'Amministrazione 
comunale, uno dell'USSL e da un valutatore della Regione. 

CINQUE ANNI DOPO

Il rapporto sulla visita è stato ampiamente positivo: la struttura 
risponde in maniera ottimale ai requisiti dell'accreditamento 
istituzionale.
L'esperienza per l'accreditamento ha confermato la validità della 
struttura, ma anche delle sue modalità organizzative, nonché 
della progettazione didattico-educativa proposta e attuata, 
aspetto sicuramente peculiare e di massima importanza. 
Grande quindi la soddisfazione per tutto il personale che opera 
nella scuola, cui va il plauso per la qualità del lavoro svolto, che 
già da anni è impostato su standard qualitativi ora confermati 
nella loro bontà e consoni ai parametri fissati per 
l'accreditamento dalla Regione Veneto.
Un'occasione appropriata per rinnovare il ringraziamento a tutte 
a quelle persone che qualche anno fa hanno intuito la necessità 
di promuovere un progetto ambizioso ed impegnativo e a chi, 
ogni giorno, lo porta avanti con impegno per confermare la 
fiducia che i genitori ripongono in questo Centro, il cui obiettivo 
è di assicurare la crescita e l'educazione dei loro figli.

Dott.sa Laura Meneghin
Coordinatrice del Centro Infanzia

La Scuola primaria di Santa Maria ha aderito al progetto Sport di 
pallamano promosso dalla Regione per l'anno scolastico 
2004/2005.
L'esperienza educativa particolarmente importante e significativa 
per le classi che vi hanno aderito, merita di venire raccontata 
dalle voci dei ragazzi che vi hanno partecipato.
“Fare pallamano è stato istruttivo perché ci ha insegnato a 
giocare in compagnia” (Sara).
“Abbiamo imparato a giocare lealmente, rispettando le regole” 
(Lorenzo).
“Giocare a pallamano ci ha insegnato ad accettare la sconfitta” 
(Matteo).
“Abbiamo conosciuto un gioco nuovo e divertente” (Giulio).
“Speriamo che si riproponga anche quest'anno la pallamano” 
(Christian).
La competizione fra i gruppi, anche se necessaria, non era 
ritenuta prioritaria rispetto alle altre prestazioni, cioè l'ascolto, il 
rispetto dell'altro, la collaborazione e la partecipazione.
Al progetto di pallamano hanno aderito le classi IV e V che sono 
state allenate dal prof. “Pino” Sindoni, istruttore ISEF, e seguite 
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La scuola dell'infanzia/nido in-
tegrato “Santa Maria Goretti” 
offre già da qualche anno un 
servizio di postscuola alle fa-
miglie che ne fanno richiesta 
per problemi di lavoro. I bam-
bini che ne hanno usufruito ne-
gli anni scorsi, in realtà non 
erano molto numerosi e, si sa, 
a loro come a tutti piace stare 
in compagnia.
Per rendere questa iniziativa 
più divertente e proficua, le in-
segnanti hanno elaborato un 
progetto di laboratori postsco-
lastici che possono accogliere 
ogni giorno fino a dieci bam-
bini, a partire dalle 16,15 fino 
alle 17,15.
La attività proposte  hanno fre-
quenza mensile, sono diverse 
per ogni giorno della settima-
na e sono curate dalle stesse 
insegnanti, ognuna delle quali 
conduce un proprio laborato-
rio.
Lunedì, “C'era una volta”… at-
traverso la drammatizzazione 
di fiabe e racconti i bambini si 
identificano in personaggi e ru-

bambini che accoglie 
un'educazione armonica della 
persona, in stretta 
collaborazione con la famiglia 
a cui spetta il diritto-dovere 
dell'educazione dei figli. La 
nostra scuola ha un'unica 
ambizione: aiutare la famiglia 
nell'arduo compito educativo. 
La sua efficacia e la sua 
riuscita dipende dalla 
concorde volontà e 
dall'impegno di ciascuno. In 
una scuola d'indirizzo cattolico 
come la nostra, l'aspetto 
affettivo e sociale si carica di 
ulteriori significati.
Il nostro intento educativo in 
tale senso è quello di guidare 
il bambino nell'esperienza 
religiosa, facendo leva sulla 
sua capacità di stupirsi, sul 
suo desiderio di conoscere, 
sul grande bisogno d'amare e 
di essere amato.
È vivendo in un ambiente 
sereno e rassicurante che il 
bambino riesce a rapportarsi 
correttamente con i pari e con 
gli adulti. Ed è in questo 
ambiente che noi, con 
gradualità e semplicità, lo 
avviciniamo alla realtà della 
nostra fede, convinti che essa 
concorra in modo 
insostituibile alla formazione 
umana e desiderosi di 
condividere con gli altri ciò 
che rende piena la nostra vita.
In particolare abbiamo voluto 
soffermarci su alcuni punti, 
che nel loro insieme 
costituiscono un sistema 
valoriale valido, non solo 
nell'orientare l'azione 
educativa di noi insegnanti, 
ma estendibile all'ambiente 
famigliare, “luogo primario e 
privilegiato” di educazione, e 
altresì alla comunità che deve 
farsi educante e copartecipare 
attivamente e in modo 
responsabile all'educazione 
dei giovani.
Scuola, famiglia e comunità 
devono pertanto unire le 
proprie risorse ed orientare i 
loro sforzi sinergicamente in 
modo da sostenere i bambini 
nel loro percorso di crescita, il 
quale necessità, nell'attuale 

Dagli Orientamenti: “Spettano 
alle bambine e ai bambini, in 
quanto persone, i diritti 
inalienabili, sanciti anche dalla 
Costituzione e da dichiarazioni 
internazionali, alla vita , alla 
salute, all'educazione, 
all'istruzione ed al rispetto 
dell'identità individuale, etnica, 
linguistica, culturale e 
religiosa, sui quali si fonda la 
promozione di una nuova 
qualità della vita intesa come 
grande finalità educativa del 
tempo presente.”
Dare una risposta concreta ai 
bisogni fondamentali del 
bambino, intrinsecamente 
connessi alla natura umana, ci 
è sembrata una priorità non 
eludibile dalla prassi 
quotidiana del “fare” a scuola.
Abbiamo pertanto acquisito 
nel nostro stile educativo-
didattico alcuni degli aspetti 
contenuti nelle attuali 
disposizioni legislative in 
materia d'infanzia (riportate in 
apertura dell'articolo), che 
abbiamo individuato quali 
elementi indispensabili per 
offrire a ciascuno l'opportunità 
di realizzarsi pienamente, 
secondo le proprie 
inclinazioni, e nel rispetto della 
sua unicità.
La nostra scuola dell'infanzia 
promuove la formazione 
integrale del bambino, 
ispirandosi ad una concezione 
cristiana della vita e si 
impegna a garantire ai 

DEI VALORI 
EDUCATIVI

oli diversi con l'ausilio di tra-
vestimenti e burattini.
Martedì, “Giochiamo con il no-
stro corpo”…esperienze moto-
rie con basi musicali per impa-
rare a conoscere il proprio cor-
po.
Mercoledì, “Giochiamo con 
l'inglese”…attraverso giochi, 
canzoncine, filastrocche, dan-
ze, l'insegnante avvia i bambi-
ni a familiarizzare con una lin-
gua diversa.
Giovedì, “Giochiamo con le 
mani”… Impastare, appallot-
tolare, schiacciare, stendere, 
dare forma a materiali di di-
versa consistenza, aiuta il 
bambino a liberare le sue ener-
gie con creatività.
Venerdì, “Giochiamo con 
l'attività psicomoto-
ria”….Spazi e materiali danno 
al bambino la possibilità di in-
canalare positivamente 
l'aggressività permettendogli 
contemporaneamente di espri-
mersi liberamente.
I laboratori hanno avuto inizio 
il 2 novembre e proseguiranno 
per tutto l'anno scolastico du-
rante il quale i bambini avran-
no la possibilità di sperimen-
tarsi in attività diverse.

Ivana Frare

Biblioteca Comunale (0438.486117)INFO

Bambini della scuola dell’Infanzia di San Pietro di Feletto

Attività al Centro Infazia di Santa Maria
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L'anno scolastico 2005/6 è iniziato con un incremento del 
numero di classi: infatti si sono formate tre nuove prime nelle 
quali è stato inserito lo studio di due lingue straniere.
Gli spazi architettonici, con grande sforzo dell'Amministrazione 
Comunale, sono stati preventivamente sistemati durante la pausa 
estiva delle lezioni. L'intervento ha permesso di mantenere, 
nonostante l'aumento della popolazione scolastica, l'aula di 
informatica. E' stato anche abbellito l'atrio, rendendolo più 
funzionale alle diverse attività. 
Alla fine dello scorso anno scolastico, le alunne Giulia Da Re e 
Martina Bressan hanno ricevuto il primo premio in due diversi 
concorsi di poesia extra territoriali, mentre a uno degli stessi 
concorsi Roberta Rizzo si è classificata al secondo posto.
Nel mese di novembre, è stata premiata dal Comune di 
Conegliano, nell'ambito della ricorrenza dei Caduti in guerra, 
l'alunna Ana Kullolli della classe III B per la composizione di un 
interessante testo sul tema dell'integrazione degli alunni stranieri.
Un momento stimolante è stato il dialogo del noto dottor Crepet 
con gli alunni delle classi seconde e terze, durante il quale sono 
stati analizzati il modo di vivere e i gusti dei ragazzi di questa età. 
Le modalità dell'incontro sono state coordinate dalle 
Amministrazioni di San Pietro e di Refrontolo. 
Nel mese di dicembre, oltre al concerto natalizio, è stato 
programmato un mercatino, interno alla scuola, per finanziare un 
progetto di solidarietà iniziato in anni precedenti, che consiste 
nell'adozione a distanza di due bambine.

Scuola Media di San Pietro di Feletto 

DALL'ISTRUZIONE 
ALLA SOLIDARIETÀ LO  SAPEVATE  CHE …

Noi alunni di classe 3 della scuola primaria di Bagnolo 

partecipiamo ogni anno al progetto lettura: leggiamo 

i libri e svolgiamo giochi e attività divertenti con le 

storie. Inventiamo nuove storie… giochiamo con i 

personaggi… facciamo disegni 

e storie illustrate… così 

entriamo nel mondo della 

fantasia divertendoci. 

Legg iamo i  l ibr i  de l l a  

biblioteca scolastica, ma 

andiamo anche in Biblioteca 

Comunale a Rua per prendere 

in prestito i libri e abbiamo 

partecipato alle letture animate che si sono svolte 

proprio in Biblioteca dove un lettore ci ha letto una 

storia divertentissima.

Perché è bello leggere ? 

Le risposte dei bambini….

Leggo perché…

! mi diverto

! passo il tempo libero senza perdere tempo

! imparo nuove parole

! conosco nuovi mondi

! entro nel mondo dei libri e della fantasia

! mi incuriosisco … e voglio scoprire il finale del libro 

! mi esercito nella lettura

! mi diverto a fare le gare di lettura 

! imparo a conoscere nuove favole e racconti

! leggendo… sogno

! capisco e conosco tante nuove cose

! entro in mondi nuovi, diversi e strani

! Mi piace leggere libri diversi

Il  progetto lettura e il progetto biblioteca si 

propongono di avvicinare gli alunni alla lettura e 

all'ascolto, per il piacere e il gusto di leggere offrendo 

così occasioni divertenti, motivanti e giocose perché i 

bambini possano immergersi nei fantastici mondi che 

si scoprono…di riga in riga… di pagina in  pagina… di 

libro in libro...

BUONA 

LETTURAAAAAAAA!!!!!!!

Gli alunni di classe 3

Della scuola primaria 
“ Papa Luciani ”, Bagnolo 

PROGETTO LETTURA

Spirito di vino o spirito di 
vita?
Nel corso del progetto avviato 
dall'Acat Sinistra Piave, “Alza 
la testa non il gomito”, presso 
l'Istituto Enologico si sono 
tenuti degli incontri con i 
ragazzi delle classi terze. 
Queste sono le considerazioni 
e conclusioni alle quali gli 
studenti sono pervenuti.
Divertimento. Condizione di 
armonia, felicità dell'anima, 
che derivano dalla 
soddisfazione di essere noi i 
protagonisti principali di quello 
che facciamo.
Sballo. Eccesso di 
divertimento causato da 
sostanze, nel quale corriamo il 
rischio di non essere i 
protagonisti . Il vero "Sballo" lo 

possiamo trovare già dentro 
di noi. Fare nuove amicizie, 
ascoltare musica. Non ci 
servono le droghe.
Solitudine/socializzazione. A 
volte ci sentiamo soli, ma se 
per socializzare e uscire dalla 
solitudine facciamo uso di 
sostanze, ci presentiamo agli 
altri per quello che non siamo. 
E' come se usassimo una 
coperta per nascondere le 
nostre paure, le nostre 
sensazioni, che restano 
intrappolate, aggravandosi. 
Possiamo togliere questa 
coperta accettando di essere 
noi stessi, per quello che 
siamo, divertendoci con le 
piccole cose ed essere aperti 
agli altri.
Il gusto vero della vita: 
Vivere attimo per attimo. Fare 
goal, mettere a segno i propri 
obiettivi, i sogni, i desideri. 
Sfruttare il tempo. Crearsi il 
futuro. Assaporare la vita. 

ACAT
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dalle insegnanti di educazione motoria Elisabetta e Federica.
L'istruttore è stato subito apprezzato dai ragazzi per la passione 
che ha trasmesso e per lo stile educativo.
Le attività si sono svolte per due ore alla settimana negli ultimi 
mesi di fequenza e si sono concluse con un Torneo l'ultimo 
giorno di scuola.
Durante il torneo le due squadre, dotate di divisa adeguata - 
maglia e berretto - si sono fronteggiate nel cortile della scuola in 
presenza dei compagni delle altre classi e dei genitori intervenuti 
per festeggiare la fine dell'anno. La partecipazione è stata corale 
e si è svolta in un clima di amichevole serenità.

Le insegnanti della Scuola Primaria di Santa Maria

Sabato 5 novembre, presso la scuola elementare di Rua di 
Feletto si è svolta la tradizionale Castagnata. Sono stati invitati i 
genitori, il Sindaco e il Preside.
La festa prevede per prima cosa canti comuni e filastrocche 
recitate dagli alunni delle prime classi; dopodiché, con qualche 
bibita, vengono gustate le castagne cucinate dal maestro 
Giuseppe e da alcuni alunni di quinta; questi ultimi poi gettano 
nel fuoco il “Guy Fawkes”, un pupazzo imbottito di paglia; infine i 
genitori vengono invitati a partecipare ai giochi, tipicamente 

inglesi, organizzati dagli scolari più grandi.
Guy Fawkes è l'uomo che nel 1605 tentò di uccidere il re 
Giacomo I e in questa scuola viene ricordato ogni anno con 
canzoni e altre iniziative. Come l'anno precedente, per farne 
conoscere la storia alle mamme e ai papà dei bambini di prima, 
le parti del racconto sono lette dai genitori stessi.
I giochi previsti sono i seguenti:

“Sack race”, una tipica corsa coi sacchi;
“Chestnut spoon race”, una corsa con la castagna nel 
cucchiaio;
“Three legged race”, una corsa a tre gambe;
“Wheel barrow race”, la corsa delle carriole umane;
“Bobbing for apple”, il gioco più affollato. Consiste nel 
mangiare una mela legata con un filo a un bastone tenuto alla 
giusta altezza del concorrente il quale, tenendo le mani dietro 
la schiena, deve riuscire a rosicchiare gran parte del proprio 
frutto, toccandolo solo con la bocca e con i denti.

Castagnata nella scuola elementare 
di Rua di Feletto

Visto il gradimento della precedente edizione, 
i giochi che coinvolgono i genitori 

sono aumentati.

I GENITORI 
RITORNANO BAMBINI

Per i partecipanti ai giochi è 
previsto un piccolo gadget che 
raffigura il “Guy Fawkes”.    
Anche quest'anno la 
Castagnata si è rivelata un 
momento d'incontro davvero 
piacevole e divertente per tutti. 
La partecipazione ai giochi ha 

Benvenuti con noi alla cronaca 
in diretta dal campo della 
scuola di Rua di Feletto del 
gioco della “Corsa a 3 
gambe”. 
Si è appena concluso il gioco 
della “Castagna nel cucchiaio” 
e già i concorrenti sono pronti 
sulla linea di partenza. La 
prima coppia, marito e moglie; 
la seconda due audaci donne 
che hanno accettato la sfida 
contro gli altri concorrenti, in 
posizione 3° e 5° altre coppie 
tutte al femminile; in 4° 
finalmente due uomini, 
sembrano i favoriti: gambe 
lunghe e altezza maggiore 
rispetto alla media; così come 
in ultima posizione “baldi 
giovani” che aspettano il via.
Ed ecco, la maestra-
organizzatrice si prepara a 
dare il via. Mancano pochi 
secondi all'inizio della gara, la 
maestra abbassa lo sguardo al 
cronometro e…VIA! 
Subito in vantaggio la 
6°coppia, mentre le altre 
rimangono indietro; la 
4°accelera il passo, è in 
seconda posizione ma non si 

CORSA A TRE GAMBE

arrende e continua ad 
avanzare e veloce salta 
l'ostacolo; le altre coppie 
sembrano non avere più 
speranze di potersi 
aggiudicare un posto sul 
podio, qualcuna cade affranta. 
Ma rieccoci alle prime 
posizioni: la coppia numero 4 
sta rimontando, accelera 
accelera; sì, sembra voglia 
superare la coppia in testa, 
ma ecco, questa è prossima 
alla linea del traguardo.
Riusciranno a superarli?
In questo momento i bambini 
incitano la coppia in testa, 
l'altra la numero 4 rimonta ed 
entrambe raggiungono il 
traguardo. La coppia 4 chiede 
subito lo spareggio, ma é la 
coppia numero 6 non se la 
sente di partecipare a un'altra 
gara e rivendica il diritto di 
salire a pari merito sul podio 
che sarà così occupato dalla 
coppia 4 e 6.
 
Un a risentirci dal vostro 
inviato Filippo Gobbi

permesso ai genitori di lasciar 
riaffiorare il loro aspetto più 
giocoso, dimostrando di 
sapersi mettere in gioco in 
modo scherzoso cosa che i 
loro figli hanno gradito molto.

Angela Tardivo

ASSOCIAZIONE CLUB 
ALCOLISTI IN TRATTAMENTO
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L'anno scolastico 2005/6 è iniziato con un incremento del 
numero di classi: infatti si sono formate tre nuove prime nelle 
quali è stato inserito lo studio di due lingue straniere.
Gli spazi architettonici, con grande sforzo dell'Amministrazione 
Comunale, sono stati preventivamente sistemati durante la pausa 
estiva delle lezioni. L'intervento ha permesso di mantenere, 
nonostante l'aumento della popolazione scolastica, l'aula di 
informatica. E' stato anche abbellito l'atrio, rendendolo più 
funzionale alle diverse attività. 
Alla fine dello scorso anno scolastico, le alunne Giulia Da Re e 
Martina Bressan hanno ricevuto il primo premio in due diversi 
concorsi di poesia extra territoriali, mentre a uno degli stessi 
concorsi Roberta Rizzo si è classificata al secondo posto.
Nel mese di novembre, è stata premiata dal Comune di 
Conegliano, nell'ambito della ricorrenza dei Caduti in guerra, 
l'alunna Ana Kullolli della classe III B per la composizione di un 
interessante testo sul tema dell'integrazione degli alunni stranieri.
Un momento stimolante è stato il dialogo del noto dottor Crepet 
con gli alunni delle classi seconde e terze, durante il quale sono 
stati analizzati il modo di vivere e i gusti dei ragazzi di questa età. 
Le modalità dell'incontro sono state coordinate dalle 
Amministrazioni di San Pietro e di Refrontolo. 
Nel mese di dicembre, oltre al concerto natalizio, è stato 
programmato un mercatino, interno alla scuola, per finanziare un 
progetto di solidarietà iniziato in anni precedenti, che consiste 
nell'adozione a distanza di due bambine.

Scuola Media di San Pietro di Feletto 

DALL'ISTRUZIONE 
ALLA SOLIDARIETÀ LO  SAPEVATE  CHE …

Noi alunni di classe 3 della scuola primaria di Bagnolo 

partecipiamo ogni anno al progetto lettura: leggiamo 

i libri e svolgiamo giochi e attività divertenti con le 

storie. Inventiamo nuove storie… giochiamo con i 

personaggi… facciamo disegni 

e storie illustrate… così 

entriamo nel mondo della 

fantasia divertendoci. 

Legg iamo i  l ibr i  de l l a  

biblioteca scolastica, ma 

andiamo anche in Biblioteca 

Comunale a Rua per prendere 

in prestito i libri e abbiamo 

partecipato alle letture animate che si sono svolte 

proprio in Biblioteca dove un lettore ci ha letto una 

storia divertentissima.

Perché è bello leggere ? 

Le risposte dei bambini….

Leggo perché…

! mi diverto

! passo il tempo libero senza perdere tempo

! imparo nuove parole

! conosco nuovi mondi

! entro nel mondo dei libri e della fantasia

! mi incuriosisco … e voglio scoprire il finale del libro 

! mi esercito nella lettura

! mi diverto a fare le gare di lettura 

! imparo a conoscere nuove favole e racconti

! leggendo… sogno

! capisco e conosco tante nuove cose

! entro in mondi nuovi, diversi e strani

! Mi piace leggere libri diversi

Il  progetto lettura e il progetto biblioteca si 

propongono di avvicinare gli alunni alla lettura e 

all'ascolto, per il piacere e il gusto di leggere offrendo 

così occasioni divertenti, motivanti e giocose perché i 

bambini possano immergersi nei fantastici mondi che 

si scoprono…di riga in riga… di pagina in  pagina… di 

libro in libro...

BUONA 

LETTURAAAAAAAA!!!!!!!

Gli alunni di classe 3

Della scuola primaria 
“ Papa Luciani ”, Bagnolo 

PROGETTO LETTURA

Spirito di vino o spirito di 
vita?
Nel corso del progetto avviato 
dall'Acat Sinistra Piave, “Alza 
la testa non il gomito”, presso 
l'Istituto Enologico si sono 
tenuti degli incontri con i 
ragazzi delle classi terze. 
Queste sono le considerazioni 
e conclusioni alle quali gli 
studenti sono pervenuti.
Divertimento. Condizione di 
armonia, felicità dell'anima, 
che derivano dalla 
soddisfazione di essere noi i 
protagonisti principali di quello 
che facciamo.
Sballo. Eccesso di 
divertimento causato da 
sostanze, nel quale corriamo il 
rischio di non essere i 
protagonisti . Il vero "Sballo" lo 

possiamo trovare già dentro 
di noi. Fare nuove amicizie, 
ascoltare musica. Non ci 
servono le droghe.
Solitudine/socializzazione. A 
volte ci sentiamo soli, ma se 
per socializzare e uscire dalla 
solitudine facciamo uso di 
sostanze, ci presentiamo agli 
altri per quello che non siamo. 
E' come se usassimo una 
coperta per nascondere le 
nostre paure, le nostre 
sensazioni, che restano 
intrappolate, aggravandosi. 
Possiamo togliere questa 
coperta accettando di essere 
noi stessi, per quello che 
siamo, divertendoci con le 
piccole cose ed essere aperti 
agli altri.
Il gusto vero della vita: 
Vivere attimo per attimo. Fare 
goal, mettere a segno i propri 
obiettivi, i sogni, i desideri. 
Sfruttare il tempo. Crearsi il 
futuro. Assaporare la vita. 

ACAT

14
dalle insegnanti di educazione motoria Elisabetta e Federica.
L'istruttore è stato subito apprezzato dai ragazzi per la passione 
che ha trasmesso e per lo stile educativo.
Le attività si sono svolte per due ore alla settimana negli ultimi 
mesi di fequenza e si sono concluse con un Torneo l'ultimo 
giorno di scuola.
Durante il torneo le due squadre, dotate di divisa adeguata - 
maglia e berretto - si sono fronteggiate nel cortile della scuola in 
presenza dei compagni delle altre classi e dei genitori intervenuti 
per festeggiare la fine dell'anno. La partecipazione è stata corale 
e si è svolta in un clima di amichevole serenità.

Le insegnanti della Scuola Primaria di Santa Maria

Sabato 5 novembre, presso la scuola elementare di Rua di 
Feletto si è svolta la tradizionale Castagnata. Sono stati invitati i 
genitori, il Sindaco e il Preside.
La festa prevede per prima cosa canti comuni e filastrocche 
recitate dagli alunni delle prime classi; dopodiché, con qualche 
bibita, vengono gustate le castagne cucinate dal maestro 
Giuseppe e da alcuni alunni di quinta; questi ultimi poi gettano 
nel fuoco il “Guy Fawkes”, un pupazzo imbottito di paglia; infine i 
genitori vengono invitati a partecipare ai giochi, tipicamente 

inglesi, organizzati dagli scolari più grandi.
Guy Fawkes è l'uomo che nel 1605 tentò di uccidere il re 
Giacomo I e in questa scuola viene ricordato ogni anno con 
canzoni e altre iniziative. Come l'anno precedente, per farne 
conoscere la storia alle mamme e ai papà dei bambini di prima, 
le parti del racconto sono lette dai genitori stessi.
I giochi previsti sono i seguenti:

“Sack race”, una tipica corsa coi sacchi;
“Chestnut spoon race”, una corsa con la castagna nel 
cucchiaio;
“Three legged race”, una corsa a tre gambe;
“Wheel barrow race”, la corsa delle carriole umane;
“Bobbing for apple”, il gioco più affollato. Consiste nel 
mangiare una mela legata con un filo a un bastone tenuto alla 
giusta altezza del concorrente il quale, tenendo le mani dietro 
la schiena, deve riuscire a rosicchiare gran parte del proprio 
frutto, toccandolo solo con la bocca e con i denti.

Castagnata nella scuola elementare 
di Rua di Feletto

Visto il gradimento della precedente edizione, 
i giochi che coinvolgono i genitori 

sono aumentati.

I GENITORI 
RITORNANO BAMBINI

Per i partecipanti ai giochi è 
previsto un piccolo gadget che 
raffigura il “Guy Fawkes”.    
Anche quest'anno la 
Castagnata si è rivelata un 
momento d'incontro davvero 
piacevole e divertente per tutti. 
La partecipazione ai giochi ha 

Benvenuti con noi alla cronaca 
in diretta dal campo della 
scuola di Rua di Feletto del 
gioco della “Corsa a 3 
gambe”. 
Si è appena concluso il gioco 
della “Castagna nel cucchiaio” 
e già i concorrenti sono pronti 
sulla linea di partenza. La 
prima coppia, marito e moglie; 
la seconda due audaci donne 
che hanno accettato la sfida 
contro gli altri concorrenti, in 
posizione 3° e 5° altre coppie 
tutte al femminile; in 4° 
finalmente due uomini, 
sembrano i favoriti: gambe 
lunghe e altezza maggiore 
rispetto alla media; così come 
in ultima posizione “baldi 
giovani” che aspettano il via.
Ed ecco, la maestra-
organizzatrice si prepara a 
dare il via. Mancano pochi 
secondi all'inizio della gara, la 
maestra abbassa lo sguardo al 
cronometro e…VIA! 
Subito in vantaggio la 
6°coppia, mentre le altre 
rimangono indietro; la 
4°accelera il passo, è in 
seconda posizione ma non si 

CORSA A TRE GAMBE

arrende e continua ad 
avanzare e veloce salta 
l'ostacolo; le altre coppie 
sembrano non avere più 
speranze di potersi 
aggiudicare un posto sul 
podio, qualcuna cade affranta. 
Ma rieccoci alle prime 
posizioni: la coppia numero 4 
sta rimontando, accelera 
accelera; sì, sembra voglia 
superare la coppia in testa, 
ma ecco, questa è prossima 
alla linea del traguardo.
Riusciranno a superarli?
In questo momento i bambini 
incitano la coppia in testa, 
l'altra la numero 4 rimonta ed 
entrambe raggiungono il 
traguardo. La coppia 4 chiede 
subito lo spareggio, ma é la 
coppia numero 6 non se la 
sente di partecipare a un'altra 
gara e rivendica il diritto di 
salire a pari merito sul podio 
che sarà così occupato dalla 
coppia 4 e 6.
 
Un a risentirci dal vostro 
inviato Filippo Gobbi

permesso ai genitori di lasciar 
riaffiorare il loro aspetto più 
giocoso, dimostrando di 
sapersi mettere in gioco in 
modo scherzoso cosa che i 
loro figli hanno gradito molto.

Angela Tardivo

ASSOCIAZIONE CLUB 
ALCOLISTI IN TRATTAMENTO
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I ragazzi più grandi, dai 17 anni in su, sono tesserati con la 
storica Associazione Calcio Feletto; partecipano al campionato 
Juniores ed al campionato di III categoria. La Prima Squadra, 
quest'anno, è stata molto ringiovanita. C'è qualità calcistica, ma 
bisogna ancora crescere nel carattere. E' il programma per i 
prossimi 2-3 anni. C'è molto lavoro per il nostro Direttore 
Sportivo, Denis Sperandio.

Servono soldi, presidente, per fare calcio?
Purtroppo per fare calcio, anche ai nostri livelli, servono molti 
soldi: iscrizioni ai campionati, assicurazioni, abbigliamento. Io 
sono per una politica societaria sobria, ma se possibile elegante. 
Non si può andare in campo come straccioni. Ne va 
dell'immagine di tutti, anche del Comune che rappresentiamo. 

I ragazzi vengono pagati?
No. Ma c'è la pizza ogni 7 punti per i giovani della Juniores; la 
pastasciutta del venerdì sera per la Prima Squadra. Si fa festa 
insieme, insomma.

Chi vi aiuta economicamente?
Il nostro principale sponsor è l'Amministrazione Comunale, che 
ci mette a disposizione impianti di qualità e ci fornisce un 
costante sostegno, anche economico. Poi ci sono alcuni 
imprenditori sensibili, che credono nel valore sociale del nostro 
progetto: Camerin, Maschio, la Ditta Bauex, la Banca delle 
Prealpi, il Bar Aldo's, l'Agenzia Pedronetto, la Profili San Marco, 
Ennio Lot per i giovani dell'Aurora e altri. Fondamentale il 
contributo di alcuni dirigenti che si impegnano anche con il 
denaro, oltre che con il lavoro in Società: Angelo Baldassar, 
Vittorino Canzian.

Cos'è per lei, in conclusione, 
il calcio?
Il calcio è passione. Per i 
ragazzi, innanzitutto, per i loro 
volti quando vincono e quando 
perdono. Sono come dei figli. 
Che soddisfazione l'hurrà di 
fine partita dopo una battaglia 
sportiva sul campo. Che 
generosità e che voglia di 
vivere nel giocare 90 minuti 
sotto la pioggia battente. Che 
coraggio darsele sul campo di 
santa ragione e poi stringersi 
la mano da amici! Passione 
per lo sport all'aria aperta: il 
calcio, a differenza della 
pallavolo e del basket, è uno 
sport poco costruito, ancora 
istintivo, semplice. E poi c'è 
l'odore dell'erba; niente 
gomma o materiali sintetici. 
Piccole gioie che danno 
ragione dei sacrifici e del 
lavoro.

Sandro Cinquetti
Presidente dell'Associazione 
Calcio Feletto
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Noi alunni di classe 3^ e  4^ della scuola primaria “Papa 

Luciani” di Bagnolo stiamo svolgendo un progetto di 

educazione stradale.

Abbiamo seguito con molta attenzione le lezioni in 

classe con la maestra, poi un giorno è arrivato anche il 

vigile urbano Luca Castagner, che è il vigile del nostro 

Comune. Con il suo aiuto, la sua pazienza e la sua 

bravura abbiamo imparato a riconoscere i segnali 

stradali e a capire quali sono i comportamenti corretti 

da assumere quando andiamo per la strada.

Abbiamo effettuato alcune passeggiate nei dintorni 

della scuola per vedere quali sono i segnali stradali che 

ogni giorno incontriamo e dobbiamo rispettare quando 

veniamo a scuola a piedi o in bicicletta. 

Abbiamo capito quali sono i segnali del vigile e quali 

sono i suoi strumenti di lavoro ( paletta, fischietto e 

segnali con le braccia… ).

Abbiamo svolto un percorso con i segnali stradali e 

abbiamo visto anche come è fatta la macchina dei vigili.

Successivamente in classe abbiamo lavorato in coppia o 

in gruppo per svolgere alcune schede, giochi ed 

attività, per fare disegni e costruire cartelloni.. così 

abbiamo capito meglio l'educazione stradale.

Cosa ne pensano i bambini…

!“ Ognuno di noi ha imparato a riconoscere i segnali 

stradali.”

!“… spero che più avanti il vigile ritorni … così 

impareremo a riconoscere altri tipi di segnali … “

!“ Durante le lezioni di educazione stradale ho 

imparato molte cose e mi sono divertita un sacco”

!“ Adesso conosco i segnali, cercherò di rispettarli e di 

mettere in pratica gli insegnamenti del vigile e della 

maestra “

Per tutti gli alunni è stata una positiva esperienza 

educativa, divertente e molto interessante.

Ciao  

dagli alunni di classe 3 e 4

della scuola primaria “Papa Luciani” di Bagnolo

EDUCAZIONE STRADALE
LO SAPEVATE CHE …

Presidente, da dove viene la 
sua passione per il calcio?
E' una passione giovanile. Ho 
vissuto a Verona fino a 
quando, per lavoro, sono 
arrivato a Conegliano. Ho 
frequentato per molti anni gli 
spalti del Bentegodi, in serie A 
o in serie B, tifoso del Verona. 
Sono partito da quella 
magnifica città nel 1984, 
all'inizio del campionato 
1984/5 vinto dalla grande 
squadra di Bagnoli. Ho seguito 
anche per parecchi anni mio 
fratello più giovane, in III e in II 
categoria.

Ha mai giocato a calcio? 
Mai come tesserato. Ho 
giocato 10 anni a pallavolo, in 

III divisione. Da ragazzo ho 
fatto il salto in lungo ed il salto 
triplo. Bellissimo sport, 
l'atletica leggera, ma si è da 
soli. La pallavolo, il calcio, 
sono sport di squadra: si 
vince e si perde insieme.

Come è arrivato alla 
presidenza del Calcio Feletto?
Dieci anni fa, da Conegliano, 
mi sono trasferito sulle nostre 
colline. Mio figlio ha iniziato a 
giocare a calcio nella squadra 
esordienti dell'A.C. Feletto. 
Responsabile del Settore 

INTERVISTA

Giovanile era all'epoca, come 
adesso, l'amico Vittorino 
Allegretti; Presidente era Rino 
Piazza, Direttore Sportivo 
Vittorino Canzian. Mi è stato 
proposto di lavorare per la 
Società come medico sociale. 
Nel luglio 2004, a seguito 
delle dimissioni del Presidente 
Piazza, ho preso il suo posto, 
affiancato, come Vice 
Presidente, da Angelo 
Baldassar.

Come sta andando la 
Società?
Prima di tutto segnalo che il 
principale sforzo di questo 
biennio è stato dedicato ad 
avviare e consolidare la 
fusione dei Settori Giovanili 
dell'A.C. Feletto e dell'U.S. Pro 
Refrontolo: abbiamo dato vita 
ad una nuova Società, 
l'Unione Sportiva Efferre 
Aurora, che fa ora giocare 63 
ragazzi, nelle categorie Primi 
Calci, Pulcini, Esordienti ed 
Allievi. E' un'esperienza 
entusiasmante e di qualità, 

umana e calcistica. Credo che 
si tratti di un grande servizio 
sociale alle nostre comunità e 
alle nostre famiglie. Quando 
un ragazzo di 16 anni sa che 
la mattina successiva deve 
essere in campo, alle 11 del 
sabato sera, di solito, è a 
letto. Non è poco, al giorno 
d'oggi. Senza contare il 
grande beneficio che lo sport 
esercita sul fisico e sulla 
mente di un giovane che 
cresce.

E i ragazzi più grandi?

LE ATTIVITA’
ASSOCIATIVE

L'associazione “Al Rocol” 
nasce assieme alla casa di 
riposo “De Lozzo  Dalto”. 
E' un’ associazione di 
volontariato e non ha scopo di 
lucro: di nessun tipo, 
nemmeno indiretto.
Anche quest'anno i volontari si 
sono dimostrati vivi e attivi 
partecipando a numerose 
attività di animazione e 
ricreazione a favore degli 
ospiti, sempre concordate con 
la direzione, tra le quali una 

lotteria in occasione delle 
festività pasquali, la festa di 
primavera, le feste dei 
compleanni (una ogni mese), 
la festa di S. Martino con 
relativa castagnata, ecc. ecc..
Ma l'associazione non fa solo 
volontariato. E' ormai 
consuetudine che nelle sere 
d'estate ci si ritrovi per giocare 
a bocce o semplicemente per 
stare insieme e socializzare.
Le nostre volontarie sono 
presenti nella Casa di Riposo 
due giorni alla settimana di 
mattina e tutti i giorni nel 
pomeriggio, esclusa la 
domenica. I volontari invece si 
sono dati il compito di tenere 
in ordine - per quanto 
possibile - il parco attorno all' 
istituto e quello del vicino 
centro infanzia.
Questi impegni richiedono una 
grande disponibilità da parte 
dei soci, che meritano di 
essere ringraziati tutti 
pubblicamente per la loro 
opera altamente meritoria.
Voglio sottolineare che è 
sempre positivo partecipare 
ad una associazione. A questo 
proposito, ricordo che con il 
nuovo anno ci sarà il rinnovo 
delle cariche sociali, che 
scadono il 31 dicembre. Vi 
invito a partecipare numerosi 
giovani e anziani, donne e 
uomini, basta che abbiate un 
po' di tempo libero e un po' di 
buona volontà, perché quella 
non guasta mai.

Paola Ghirardi 
Presidente

AL ROCOL

Pulcini Efferre Aurora

Juniores AC Feletto

Prima squadra AC Feletto

Attività in casa di riposo
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I ragazzi più grandi, dai 17 anni in su, sono tesserati con la 
storica Associazione Calcio Feletto; partecipano al campionato 
Juniores ed al campionato di III categoria. La Prima Squadra, 
quest'anno, è stata molto ringiovanita. C'è qualità calcistica, ma 
bisogna ancora crescere nel carattere. E' il programma per i 
prossimi 2-3 anni. C'è molto lavoro per il nostro Direttore 
Sportivo, Denis Sperandio.

Servono soldi, presidente, per fare calcio?
Purtroppo per fare calcio, anche ai nostri livelli, servono molti 
soldi: iscrizioni ai campionati, assicurazioni, abbigliamento. Io 
sono per una politica societaria sobria, ma se possibile elegante. 
Non si può andare in campo come straccioni. Ne va 
dell'immagine di tutti, anche del Comune che rappresentiamo. 

I ragazzi vengono pagati?
No. Ma c'è la pizza ogni 7 punti per i giovani della Juniores; la 
pastasciutta del venerdì sera per la Prima Squadra. Si fa festa 
insieme, insomma.

Chi vi aiuta economicamente?
Il nostro principale sponsor è l'Amministrazione Comunale, che 
ci mette a disposizione impianti di qualità e ci fornisce un 
costante sostegno, anche economico. Poi ci sono alcuni 
imprenditori sensibili, che credono nel valore sociale del nostro 
progetto: Camerin, Maschio, la Ditta Bauex, la Banca delle 
Prealpi, il Bar Aldo's, l'Agenzia Pedronetto, la Profili San Marco, 
Ennio Lot per i giovani dell'Aurora e altri. Fondamentale il 
contributo di alcuni dirigenti che si impegnano anche con il 
denaro, oltre che con il lavoro in Società: Angelo Baldassar, 
Vittorino Canzian.

Cos'è per lei, in conclusione, 
il calcio?
Il calcio è passione. Per i 
ragazzi, innanzitutto, per i loro 
volti quando vincono e quando 
perdono. Sono come dei figli. 
Che soddisfazione l'hurrà di 
fine partita dopo una battaglia 
sportiva sul campo. Che 
generosità e che voglia di 
vivere nel giocare 90 minuti 
sotto la pioggia battente. Che 
coraggio darsele sul campo di 
santa ragione e poi stringersi 
la mano da amici! Passione 
per lo sport all'aria aperta: il 
calcio, a differenza della 
pallavolo e del basket, è uno 
sport poco costruito, ancora 
istintivo, semplice. E poi c'è 
l'odore dell'erba; niente 
gomma o materiali sintetici. 
Piccole gioie che danno 
ragione dei sacrifici e del 
lavoro.

Sandro Cinquetti
Presidente dell'Associazione 
Calcio Feletto
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Noi alunni di classe 3^ e  4^ della scuola primaria “Papa 

Luciani” di Bagnolo stiamo svolgendo un progetto di 

educazione stradale.

Abbiamo seguito con molta attenzione le lezioni in 

classe con la maestra, poi un giorno è arrivato anche il 

vigile urbano Luca Castagner, che è il vigile del nostro 

Comune. Con il suo aiuto, la sua pazienza e la sua 

bravura abbiamo imparato a riconoscere i segnali 

stradali e a capire quali sono i comportamenti corretti 

da assumere quando andiamo per la strada.

Abbiamo effettuato alcune passeggiate nei dintorni 

della scuola per vedere quali sono i segnali stradali che 

ogni giorno incontriamo e dobbiamo rispettare quando 

veniamo a scuola a piedi o in bicicletta. 

Abbiamo capito quali sono i segnali del vigile e quali 

sono i suoi strumenti di lavoro ( paletta, fischietto e 

segnali con le braccia… ).

Abbiamo svolto un percorso con i segnali stradali e 

abbiamo visto anche come è fatta la macchina dei vigili.

Successivamente in classe abbiamo lavorato in coppia o 

in gruppo per svolgere alcune schede, giochi ed 

attività, per fare disegni e costruire cartelloni.. così 

abbiamo capito meglio l'educazione stradale.

Cosa ne pensano i bambini…

!“ Ognuno di noi ha imparato a riconoscere i segnali 

stradali.”

!“… spero che più avanti il vigile ritorni … così 

impareremo a riconoscere altri tipi di segnali … “

!“ Durante le lezioni di educazione stradale ho 

imparato molte cose e mi sono divertita un sacco”

!“ Adesso conosco i segnali, cercherò di rispettarli e di 

mettere in pratica gli insegnamenti del vigile e della 

maestra “

Per tutti gli alunni è stata una positiva esperienza 

educativa, divertente e molto interessante.

Ciao  

dagli alunni di classe 3 e 4

della scuola primaria “Papa Luciani” di Bagnolo

EDUCAZIONE STRADALE
LO SAPEVATE CHE …

Presidente, da dove viene la 
sua passione per il calcio?
E' una passione giovanile. Ho 
vissuto a Verona fino a 
quando, per lavoro, sono 
arrivato a Conegliano. Ho 
frequentato per molti anni gli 
spalti del Bentegodi, in serie A 
o in serie B, tifoso del Verona. 
Sono partito da quella 
magnifica città nel 1984, 
all'inizio del campionato 
1984/5 vinto dalla grande 
squadra di Bagnoli. Ho seguito 
anche per parecchi anni mio 
fratello più giovane, in III e in II 
categoria.

Ha mai giocato a calcio? 
Mai come tesserato. Ho 
giocato 10 anni a pallavolo, in 

III divisione. Da ragazzo ho 
fatto il salto in lungo ed il salto 
triplo. Bellissimo sport, 
l'atletica leggera, ma si è da 
soli. La pallavolo, il calcio, 
sono sport di squadra: si 
vince e si perde insieme.

Come è arrivato alla 
presidenza del Calcio Feletto?
Dieci anni fa, da Conegliano, 
mi sono trasferito sulle nostre 
colline. Mio figlio ha iniziato a 
giocare a calcio nella squadra 
esordienti dell'A.C. Feletto. 
Responsabile del Settore 

INTERVISTA

Giovanile era all'epoca, come 
adesso, l'amico Vittorino 
Allegretti; Presidente era Rino 
Piazza, Direttore Sportivo 
Vittorino Canzian. Mi è stato 
proposto di lavorare per la 
Società come medico sociale. 
Nel luglio 2004, a seguito 
delle dimissioni del Presidente 
Piazza, ho preso il suo posto, 
affiancato, come Vice 
Presidente, da Angelo 
Baldassar.

Come sta andando la 
Società?
Prima di tutto segnalo che il 
principale sforzo di questo 
biennio è stato dedicato ad 
avviare e consolidare la 
fusione dei Settori Giovanili 
dell'A.C. Feletto e dell'U.S. Pro 
Refrontolo: abbiamo dato vita 
ad una nuova Società, 
l'Unione Sportiva Efferre 
Aurora, che fa ora giocare 63 
ragazzi, nelle categorie Primi 
Calci, Pulcini, Esordienti ed 
Allievi. E' un'esperienza 
entusiasmante e di qualità, 

umana e calcistica. Credo che 
si tratti di un grande servizio 
sociale alle nostre comunità e 
alle nostre famiglie. Quando 
un ragazzo di 16 anni sa che 
la mattina successiva deve 
essere in campo, alle 11 del 
sabato sera, di solito, è a 
letto. Non è poco, al giorno 
d'oggi. Senza contare il 
grande beneficio che lo sport 
esercita sul fisico e sulla 
mente di un giovane che 
cresce.

E i ragazzi più grandi?

LE ATTIVITA’
ASSOCIATIVE

L'associazione “Al Rocol” 
nasce assieme alla casa di 
riposo “De Lozzo  Dalto”. 
E' un’ associazione di 
volontariato e non ha scopo di 
lucro: di nessun tipo, 
nemmeno indiretto.
Anche quest'anno i volontari si 
sono dimostrati vivi e attivi 
partecipando a numerose 
attività di animazione e 
ricreazione a favore degli 
ospiti, sempre concordate con 
la direzione, tra le quali una 

lotteria in occasione delle 
festività pasquali, la festa di 
primavera, le feste dei 
compleanni (una ogni mese), 
la festa di S. Martino con 
relativa castagnata, ecc. ecc..
Ma l'associazione non fa solo 
volontariato. E' ormai 
consuetudine che nelle sere 
d'estate ci si ritrovi per giocare 
a bocce o semplicemente per 
stare insieme e socializzare.
Le nostre volontarie sono 
presenti nella Casa di Riposo 
due giorni alla settimana di 
mattina e tutti i giorni nel 
pomeriggio, esclusa la 
domenica. I volontari invece si 
sono dati il compito di tenere 
in ordine - per quanto 
possibile - il parco attorno all' 
istituto e quello del vicino 
centro infanzia.
Questi impegni richiedono una 
grande disponibilità da parte 
dei soci, che meritano di 
essere ringraziati tutti 
pubblicamente per la loro 
opera altamente meritoria.
Voglio sottolineare che è 
sempre positivo partecipare 
ad una associazione. A questo 
proposito, ricordo che con il 
nuovo anno ci sarà il rinnovo 
delle cariche sociali, che 
scadono il 31 dicembre. Vi 
invito a partecipare numerosi 
giovani e anziani, donne e 
uomini, basta che abbiate un 
po' di tempo libero e un po' di 
buona volontà, perché quella 
non guasta mai.

Paola Ghirardi 
Presidente

AL ROCOL

Pulcini Efferre Aurora

Juniores AC Feletto

Prima squadra AC Feletto

Attività in casa di riposo



FESTEGGIATI 
I REDUCI ALPINI 

La cerimonia del 4 Novembre 2005, anniversario della fine della 
Grande Guerra, ha avuto un significato particolare per la nostra 
comunità. La novità di quest'anno è stata la consegna di una 
pergamena ai reduci alpini dell'ultimo conflitto mondiale del 
nostro Comune alla presenza del Sindaco Maria Assunta 
Botteon, del Presidente Sezionale Antonio Daminato e dei due 
capigruppo alpini del felettano.
Le pergamene erano state inviate precedentemente dal 
Presidente ANA Perona in occasione dell'80° di fondazione della 
Sezione di Conegliano. Dopo la deposizione di una corona 
d'alloro al monumento dei caduti, sotto una pioggia battente, la 
cerimonia di consegna delle pergamene si è tenuta nel salone del 
Municipio alla presenza di numerosi alpini e cittadini.
Purtroppo le fila dei nostri reduci alpini si sono sensibilmente 
ridotte per cause naturali; infatti solo sei di loro possono ancora 
raccontare ai giovani i momenti tragici passati nei cinque anni di 
guerra e le sofferenze patite per dare a tutti noi un'Italia migliore.
I sei reduci, visibilmente commossi mentre ricevevano la 

pergamena dalle mani del Sindaco e del Presidente Sezionale, 
sono stati calorosamente applauditi dai presenti, che hanno così 
dimostrato la loro gratitudine e il ringraziamento per aver 
contribuito a dare agli Italiani un futuro migliore.
Agli emeriti Ernesto Maschietto classe 1913, Eugenio Varaschin 
classe 1915, Antonio Granziera classe 1919, Guglielmo Antiga 
classe 1920, Mario Meneghin classe 1921 e Mario Da Dalt 
classe 1922, l'augurio da tutti noi di essere festeggiati ancora a 
lungo.

Gruppi Alpini 
di San Pietro di Feletto, Santa Maria e San Michele di Feletto

1918

Giovani musicisti

Ha riscosso grande successo la castagnata organizzata dal 
gruppo “100% GIOVANI” di San Pietro di Feletto. Nonostante la 
pioggia torrenziale scesa per tutta la giornata di domenica 6 
novembre, la cittadinanza ha risposto positivamente all'iniziativa 
dei ragazzi. In particolare sono intervenuti il Sindaco e i 
rappresentanti delle varie Associazioni del territorio, che avevano 
ricevuto un invito speciale da parte del gruppo giovani.
Sostenuta dall'Assessorato alle Politiche Giovanili, e realizzata 
grazie alla generosa disponibilità della “Pro San Michele”, 
l'iniziativa è stata organizzata e condotta con grande entusiasmo 
dai ragazzi, che hanno saputo creare una festa rivolta ad ogni 
fascia d'età, animando il pomeriggio con musica e giochi e 
instaurando un clima di grande accoglienza. Particolarmente 
numerosa è stata la presenza di ospiti e volontari del Piccolo 
Rifugio di Vittorio Veneto, al quale sono stati destinati gli incassi 
della giornata.

100% GIOVANI

Il Gruppo “100% GIOVANI” ha dunque dimostrato, ancora una 
volta, la propria vocazione di realtà attiva sul territorio e, 
nell'immediato futuro, promuoverà ed organizzerà nuovi eventi 
rivolti alle famiglie del Comune di San Pietro di Feletto. 

Dopo il successo della Rovere 
lo scorso campionato, 
quest'anno è toccato alla 
società "La Rosta" di San 
Pietro di Feletto vincere il 

BIRILLI:
LA ROSTA 
CAMPIONE 
D‘ITALIA

campionato. Nonostante i 
pronostici dessero come 
favorite squadre molto più 
titolate come la "Glicini 
Fasolato" e "Aurora", grazie al 
lavoro di squadra dei giocatori 
e all'impegno del presidente 
Fabio Foltran, La Rosta ha 
conquistato lo scudetto ed il 
titolo di Campione d'Italia. La 

AMICI DELL'ANTICA PIEVE

Dicembre è un mese di bilanci. Anche la giovane Associazione 
"Amici dell'Antica Pieve" tira le somme di un anno di attività, che 
si è rivelata ricca e coinvolgente.
Gli addobbi natalizi, allestiti già per San Nicolò e per il Pan e Vin, 
hanno rappresentato il collaudo iniziale per una nutrita serie di 
manifestazioni. Dopo la Festa di Pasquetta, con la mostra di 
quadri di artisti locali, in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale si tenuti due eventi: il Concerto per flauto e arpa il 17 
aprile e, durante la sagra di San Pietro, l’esibizione di un gruppo 
musicale sloveno, nell'ambito del Festival dell'Altamarca. 
È seguita l'apprezzata mostra di bonsai tenuta sotto il portico 
della Pieve. 
Ma è sul versante turistico che si sono concentrate le maggiori 
novità: dalla fine di marzo alla fine di luglio, nella piazza di San 
Pietro, ha funzionato un piccolo Ufficio Informazioni, messo a 
disposizione dal Consorzio Pro Loco. 
Su proposta dell'Associazione sono state stampate dalla 
Parrocchia nuove cartoline illustrate della Chiesa e dei suoi 
Affreschi e per un anno intero (da ottobre 2004 a ottobre 2005) 
è stato monitorato il flusso dei visitatori della Pieve. Sono state 
rilevate circa 2.650 persone, di cui più o meno 600 stranieri, 
provenienti per la maggior parte da Austria, Germania e Francia 
ma anche da USA, Australia, Nuova Zelanda, Giappone, Polonia, 
Ungheria, Libano e Sud America. Non è poco per la nostra realtà 
e questo risultato incentiva a fare di più e meglio per l'avvenire.
In chiusura, ci sembra doveroso ringraziare pubblicamente 
l'Amministrazione Comunale e il Comitato di Biblioteca, sempre 
disponibili a venire incontro alle esigenze dell'Associazione; ma 
anche la Pro Loco, il Gruppo Alpini, la Protezione Civile, il 
Gruppo Anziani, il Gruppo Giovani e la Polisportiva Valcervano 
che sono stati indispensabili partners; nonché quelle persone 
che si sono prodigate per la brillante riuscita delle manifestazioni 
organizzate dagli Amici dell'Antica Pieve.
Buon Natale e Buon Anno a tutti i nostri Concittadini.

Maria Chiara De Lorenzi
Presidente

LA PRO LOCO A NOGAREDO. Dopo la bella esperienza “San 
Pietro incontra il Trentino”, sperimentata durante la Mostra dei 
Vini 2005, la Pro Loco ha approfondito lo scambio con gli amici 
del paese trentino di Nogaredo “dele Strie” (Rovereto).
Abbiamo avuto il piacere di essere ospitati dalla frazione di 
Brancolino e dal Comune durante il week end del 3 e 4 
settembre, in occasione dei festeggiamenti di “Nogaredo in 
Settembre”. 
Durante le manifestazioni organizzate dalla locale Pro Loco, la 
delegazione di San Pietro di Feletto ha potuto presentare il 
proprio territorio e il suo prodotto principale, il vino, attraverso 
degustazioni offerte al pubblico presente. Tanti gli apprezzamenti 
da parte della popolazione locale e dei visitatori, che hanno 
gustato il buon vino dei nostri produttori locali e chiesto 
informazioni sul Comune di San Pietro e i suoi dintorni. La Pro 
Loco ha avuto così una piccola, ma significativa, opportunità di 
promuovere il proprio territorio e i suoi prodotti, incuriosendo i 
presenti ad una visita nel nostro bellissimo paese.

LA PRO LOCO 
E LE SUE ATTIVITA’

Immagine gentilmente concessa da Gianni Marzadro

La Pro Loco di San Pietro di Feletto
ospite a Nogaredo - settembre 2005

Mentre andiamo in stampa è mancato il signor 
Eugenio Varaschin. Ai familiari le nostre più sentite condoglianze.

Il gruppo 100% Giovani alla castagnata

Frutto di un sostegno sociale. Domenica 13 novembre la Pro 
Loco di San Pietro ha preso parte, come omai consuetudine, alla 
giornata “Frutto di un sostegno sociale”, iniziativa che 
rappresenta il “fiore all'occhiello” della Fondazione “Il nostro 
domani” Onlus di Treviso e che è giunta quest'anno alla sua 
quinta edizione. In più di 70 Comuni e in circa 200 piazze della 
provincia di Treviso sono state offerte mele biodinamiche in 
cambio di un libero contributo, per sostenere i progetti delle 
comunità alloggio che ospiteranno persone disabili nella fase del 
“dopo di noi”, quando verrà a mancare il sostegno della famiglia 
d'origine. 
Come tutti gli anni, anche quest'estate di S. Martino ha visto una 
grande mobilitazione di volontari in tutta la provincia: segno che 
il Frutto è ormai diventato patrimonio comune, iniziativa sentita 
ed attesa da tutto il territorio. Ma quest'anno c'è stata anche 
un'importante novità. La rete di solidarietà del Frutto si è estesa 
ulteriormente attraverso un'importante ed originale esperienza di 
collaborazione e di solidarietà, che vede protagonisti otto 
detenuti della Casa Circondariale di Treviso. 

gioia dei giocatori de "La 
Rosta" è dovuta anche al fatto 
che la formazione dell'Aldo's 
Bar di Crevada è la prima della 
sinistra Piave ad ottenere 
questo importante 
riconoscimento, finora 
appannaggio perlopiù delle 
storiche squadre trevigiane.
L'invio di numerosi 
telegrammi di congratulazioni 
da parte delle altre società 

dimostra tra l'altro lo spirito di 
sportività che anima questo 
gioco, che ogni anno cattura 
l'attenzione di centinaia di 
appassionati.

Fabio Foltran
Presidente

Campioni d’Italia



FESTEGGIATI 
I REDUCI ALPINI 

La cerimonia del 4 Novembre 2005, anniversario della fine della 
Grande Guerra, ha avuto un significato particolare per la nostra 
comunità. La novità di quest'anno è stata la consegna di una 
pergamena ai reduci alpini dell'ultimo conflitto mondiale del 
nostro Comune alla presenza del Sindaco Maria Assunta 
Botteon, del Presidente Sezionale Antonio Daminato e dei due 
capigruppo alpini del felettano.
Le pergamene erano state inviate precedentemente dal 
Presidente ANA Perona in occasione dell'80° di fondazione della 
Sezione di Conegliano. Dopo la deposizione di una corona 
d'alloro al monumento dei caduti, sotto una pioggia battente, la 
cerimonia di consegna delle pergamene si è tenuta nel salone del 
Municipio alla presenza di numerosi alpini e cittadini.
Purtroppo le fila dei nostri reduci alpini si sono sensibilmente 
ridotte per cause naturali; infatti solo sei di loro possono ancora 
raccontare ai giovani i momenti tragici passati nei cinque anni di 
guerra e le sofferenze patite per dare a tutti noi un'Italia migliore.
I sei reduci, visibilmente commossi mentre ricevevano la 
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Giovani musicisti

Ha riscosso grande successo la castagnata organizzata dal 
gruppo “100% GIOVANI” di San Pietro di Feletto. Nonostante la 
pioggia torrenziale scesa per tutta la giornata di domenica 6 
novembre, la cittadinanza ha risposto positivamente all'iniziativa 
dei ragazzi. In particolare sono intervenuti il Sindaco e i 
rappresentanti delle varie Associazioni del territorio, che avevano 
ricevuto un invito speciale da parte del gruppo giovani.
Sostenuta dall'Assessorato alle Politiche Giovanili, e realizzata 
grazie alla generosa disponibilità della “Pro San Michele”, 
l'iniziativa è stata organizzata e condotta con grande entusiasmo 
dai ragazzi, che hanno saputo creare una festa rivolta ad ogni 
fascia d'età, animando il pomeriggio con musica e giochi e 
instaurando un clima di grande accoglienza. Particolarmente 
numerosa è stata la presenza di ospiti e volontari del Piccolo 
Rifugio di Vittorio Veneto, al quale sono stati destinati gli incassi 
della giornata.

100% GIOVANI

Il Gruppo “100% GIOVANI” ha dunque dimostrato, ancora una 
volta, la propria vocazione di realtà attiva sul territorio e, 
nell'immediato futuro, promuoverà ed organizzerà nuovi eventi 
rivolti alle famiglie del Comune di San Pietro di Feletto. 

Dopo il successo della Rovere 
lo scorso campionato, 
quest'anno è toccato alla 
società "La Rosta" di San 
Pietro di Feletto vincere il 

BIRILLI:
LA ROSTA 
CAMPIONE 
D‘ITALIA

campionato. Nonostante i 
pronostici dessero come 
favorite squadre molto più 
titolate come la "Glicini 
Fasolato" e "Aurora", grazie al 
lavoro di squadra dei giocatori 
e all'impegno del presidente 
Fabio Foltran, La Rosta ha 
conquistato lo scudetto ed il 
titolo di Campione d'Italia. La 

AMICI DELL'ANTICA PIEVE

Dicembre è un mese di bilanci. Anche la giovane Associazione 
"Amici dell'Antica Pieve" tira le somme di un anno di attività, che 
si è rivelata ricca e coinvolgente.
Gli addobbi natalizi, allestiti già per San Nicolò e per il Pan e Vin, 
hanno rappresentato il collaudo iniziale per una nutrita serie di 
manifestazioni. Dopo la Festa di Pasquetta, con la mostra di 
quadri di artisti locali, in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale si tenuti due eventi: il Concerto per flauto e arpa il 17 
aprile e, durante la sagra di San Pietro, l’esibizione di un gruppo 
musicale sloveno, nell'ambito del Festival dell'Altamarca. 
È seguita l'apprezzata mostra di bonsai tenuta sotto il portico 
della Pieve. 
Ma è sul versante turistico che si sono concentrate le maggiori 
novità: dalla fine di marzo alla fine di luglio, nella piazza di San 
Pietro, ha funzionato un piccolo Ufficio Informazioni, messo a 
disposizione dal Consorzio Pro Loco. 
Su proposta dell'Associazione sono state stampate dalla 
Parrocchia nuove cartoline illustrate della Chiesa e dei suoi 
Affreschi e per un anno intero (da ottobre 2004 a ottobre 2005) 
è stato monitorato il flusso dei visitatori della Pieve. Sono state 
rilevate circa 2.650 persone, di cui più o meno 600 stranieri, 
provenienti per la maggior parte da Austria, Germania e Francia 
ma anche da USA, Australia, Nuova Zelanda, Giappone, Polonia, 
Ungheria, Libano e Sud America. Non è poco per la nostra realtà 
e questo risultato incentiva a fare di più e meglio per l'avvenire.
In chiusura, ci sembra doveroso ringraziare pubblicamente 
l'Amministrazione Comunale e il Comitato di Biblioteca, sempre 
disponibili a venire incontro alle esigenze dell'Associazione; ma 
anche la Pro Loco, il Gruppo Alpini, la Protezione Civile, il 
Gruppo Anziani, il Gruppo Giovani e la Polisportiva Valcervano 
che sono stati indispensabili partners; nonché quelle persone 
che si sono prodigate per la brillante riuscita delle manifestazioni 
organizzate dagli Amici dell'Antica Pieve.
Buon Natale e Buon Anno a tutti i nostri Concittadini.

Maria Chiara De Lorenzi
Presidente

LA PRO LOCO A NOGAREDO. Dopo la bella esperienza “San 
Pietro incontra il Trentino”, sperimentata durante la Mostra dei 
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Abbiamo avuto il piacere di essere ospitati dalla frazione di 
Brancolino e dal Comune durante il week end del 3 e 4 
settembre, in occasione dei festeggiamenti di “Nogaredo in 
Settembre”. 
Durante le manifestazioni organizzate dalla locale Pro Loco, la 
delegazione di San Pietro di Feletto ha potuto presentare il 
proprio territorio e il suo prodotto principale, il vino, attraverso 
degustazioni offerte al pubblico presente. Tanti gli apprezzamenti 
da parte della popolazione locale e dei visitatori, che hanno 
gustato il buon vino dei nostri produttori locali e chiesto 
informazioni sul Comune di San Pietro e i suoi dintorni. La Pro 
Loco ha avuto così una piccola, ma significativa, opportunità di 
promuovere il proprio territorio e i suoi prodotti, incuriosendo i 
presenti ad una visita nel nostro bellissimo paese.
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Frutto di un sostegno sociale. Domenica 13 novembre la Pro 
Loco di San Pietro ha preso parte, come omai consuetudine, alla 
giornata “Frutto di un sostegno sociale”, iniziativa che 
rappresenta il “fiore all'occhiello” della Fondazione “Il nostro 
domani” Onlus di Treviso e che è giunta quest'anno alla sua 
quinta edizione. In più di 70 Comuni e in circa 200 piazze della 
provincia di Treviso sono state offerte mele biodinamiche in 
cambio di un libero contributo, per sostenere i progetti delle 
comunità alloggio che ospiteranno persone disabili nella fase del 
“dopo di noi”, quando verrà a mancare il sostegno della famiglia 
d'origine. 
Come tutti gli anni, anche quest'estate di S. Martino ha visto una 
grande mobilitazione di volontari in tutta la provincia: segno che 
il Frutto è ormai diventato patrimonio comune, iniziativa sentita 
ed attesa da tutto il territorio. Ma quest'anno c'è stata anche 
un'importante novità. La rete di solidarietà del Frutto si è estesa 
ulteriormente attraverso un'importante ed originale esperienza di 
collaborazione e di solidarietà, che vede protagonisti otto 
detenuti della Casa Circondariale di Treviso. 

gioia dei giocatori de "La 
Rosta" è dovuta anche al fatto 
che la formazione dell'Aldo's 
Bar di Crevada è la prima della 
sinistra Piave ad ottenere 
questo importante 
riconoscimento, finora 
appannaggio perlopiù delle 
storiche squadre trevigiane.
L'invio di numerosi 
telegrammi di congratulazioni 
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sportività che anima questo 
gioco, che ogni anno cattura 
l'attenzione di centinaia di 
appassionati.

Fabio Foltran
Presidente

Campioni d’Italia

pergamena dalle mani del Sindaco e del Presidente Sezionale, 
sono stati calorosamente applauditi dai presenti, che hanno così 
dimostrato la loro gratitudine e il ringraziamento per aver 
contribuito a dare agli Italiani un futuro migliore.
Agli emeriti Ernesto Maschietto classe 1913, Eugenio Varaschin 
classe 1915, Antonio Granziera classe 1919, Guglielmo Antiga 
classe 1920, Mario Meneghin classe 1921 e Mario Da Dalt 
classe 1922, l'augurio da tutti noi di essere festeggiati ancora a 
lungo.

Gruppi Alpini 
di San Pietro di Feletto, Santa Maria e San Michele di Feletto



Stanno partecipando ad un percorso riabilitativo occupazionale, 
in collaborazione con il Centro di servizio per il volontariato della 
provincia di Treviso, la cooperativa Alternativa, la Caritas 
Tarvisina, la Fondazione “Il nostro domani” Onlus e il Consorzio 
Pro loco Quartier del Piave. I detenuti hanno realizzato le 8000 
cassette che contenevano le mele e che hanno sostituito il 
consueto contenitore di cartone. Si è trattato di un modo per 
favorire il legame tra carcere e territorio da un lato, dall'altro di 
un'occasione, per i detenuti, di sperimentarsi in un'attività 
professionale che potrà aiutarli nel reinserimento sociale una 
volta usciti dall'istituto di pena. 
I soci della Pro Loco, in collaborazione con le altre Associazioni 
locali, hanno contribuito all'iniziativa allestendo i propri gazebo 
nelle piazze di San Pietro, Rua, San Michele, Santa 
Maria e Bagnolo e vendendo oltre 100 cassette 
di mele. Un grazie di cuore a tutti coloro 
che, acquistando le mele, hanno potuto 
godere di un doppio valore: contribuire ai 
progetti della Fondazione “Il nostro 
domani” e allo stesso tempo sostenere il 
lavoro delle persone in carcere e la loro 
aspirazione ad un futuro migliore. Un 
particolare ringraziamento ai Soci del Circolo 
Ricreativo Culturale di San Pietro che hanno 
voluto partecipare con una donazione a questa iniziativa.

Consolidando quella che è ormai diventata una partecipatissima 
tradizione nel Natale degli abitanti di San Pietro, anche 
quest'anno la Pro Loco ha organizzato domenica 18 dicembre, 
presso la Chiesa di Bagnolo, l'esibizione di alcuni complessi 
canori locali e di Comuni vicini, che eseguiranno canti sacri nello 
spirito della grande Festività cristiana. Il concerto di Natale è una 
bella occasione per consentire ai nostri cori di cimentarsi con un 
repertorio che offre una scelta vastissima. La Pro Loco spera 
che siate numerosi per lo scambio degli auguri in un clima di 
sentita partecipazione, in attesa di festeggiare poi, tutti insieme, 
la fine delle feste intorno al tradizionale “panevin”.

Lucina Pradal
Presidente
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tre persone scomparse, in 
collaborazione con le Forze 
dell'Ordine.
Un intervento significativo, nel 
corso del 2005, è consistito 
nella pulizia del ciglio delle 
strade del Comune, effettuata 
nella seconda domenica di 
febbraio. Nell'occasione erano 
presenti una cinquantina di 
persone provenienti anche da 
altri Gruppi di Volontari del 
Comune: il Gruppo Giovani, il 
Gruppo Alpini e il Circolo 
Ricreativo Culturale. Il lavoro è 
stato completato nella 
mattinata ed è stata raccolta 
una quantità inimmaginabile di 
oggetti: una realtà che non 
depone a favore del livello di 
educazione civica.
Al pranzo, svoltosi nella sede 
del Gruppo Alpini di Santa 
Maria, ha partecipato anche il 
Sindaco, che ha avuto parole 
di elogio per questa iniziativa. 
Nel suo discorso, ha 
sottolineato l'importanza del 
volontariato e della 
collaborazione fra gruppi 
diversi, che ha reso concreta 
questa importante iniziativa, 
intesa a valorizzare l'ambiente 
e a stimolare l'attenzione dei 
cittadini per la salvaguardia 
delle bellezze naturali del 
paese.

Giordano Bruno Da Re
Presidente
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La Pro San Michele, ad anno 
pressoché concluso, può 
trarre un bilancio più che 
positivo dalle manifestazioni 
messe in cantiere. L'attività è 
iniziata con il tradizionale 
“Panevin” che, anno dopo 
anno, vede incrementare le 
presenze, per proseguire con i 
festeggiamenti del Patrono 
San Biagio con serate di 
pesce, trippe e spiedo. E' 
ripresa a maggio con la sagra 
paesana, avente al centro 
della manifestazione la corsa 
ciclistica per Juniores, giunta 
al traguardo della 35^ 
edizione. Questa competizione 
ha allineato, come ogni anno, 
ai nastri di partenza i migliori 
corridori del Triveneto, a 
conferma della validità tecnica 
del percorso. Come sempre la 
corsa ha avuto uno 
svolgimento entusiasmante 
con l'arrivo pressoché 
contemporaneo di Daniele 
Ferraresso dell'UC Giorgione 
Aliseo che ha prevalso sul 

PRO SAN 
MICHELE

compagno di squadra Enrico 
Cecchin. Da segnalare il 
quarto posto del campione del 
mondo juniores di ciclocross 
Davide Malacarne, già 
vincitore lo scorso anno. 
Nel corso dei festeggiamenti, 
si sono ripetuti i tradizionali 

incontri gastronomici: serate 
di pesce, porchetta gigante 
allo spiedo, grigliate di carne, 
nonché il nostro piatto 
tradizionale: gnocchi al sugo 
di capriolo che hanno 
incontrato il favore di un 
elevato numero di 
commensali. 
Le manifestazioni si sono 
concluse con il pranzo di San 

Anche quest'anno il Gruppo Volontari di Protezione Civile di San 
Pietro di Feletto ha partecipato a una nutrita serie di interventi a 
varie manifestazioni nel proprio Comune e in Comuni limitrofi e 
questo fa parte di un'attività ormai consolidata nel tempo.
In particolare, è stata garantita la viabilità durante la settimana 
della Mostra del Vino, nelle serate della sagra di San Pietro e, più 
di recente, all'inaugurazione del Ponte Pedonale sul Crevada in 
località Crevada.
Il Gruppo era presente, con un buon numero di volontari, durante 
lo svolgimento della Treviso-Marathon la prima domenica di 
marzo, durante lo svolgimento della Dama Castellana nel mese 
di giugno, alla festa di Sant'Anna in località Collalto l'ultima 
settimana di luglio, alla Mostra dell'Artigianato di Cison nella 
seconda settimana di agosto e il 25 settembre durante lo 
svolgimento della Gran Fondo del Prosecco.
Nel frattempo, alcuni volontari hanno partecipato alla ricerca di 

LA PROTEZIONE CIVILE PESCA 
E SPORT 
Se come noi sei un 
appassionato di pesca, ti 
affascina l'agonismo e ti piace 
trascorrere il tempo libero 
all'aria aperta, ti aspettiamo 
per diventare parte del nostro 
gruppo.
Dal prossimo mese di gennaio 
sono aperte le iscrizioni per 
diventare socio del Gruppo 
Pescatori Sportivi ENAL di San 
Pietro di Feletto.
Il gruppo da oltre vent'anni 
organizza gare di pesca e vari 
appuntamenti per trascorrere 

domeniche e serate in 
compagnia di persone che, 
come te, amano l'arte del 
pescare.
Anche la stagione ventura 
parteciperemo a tornei 
provinciali, regionali e 
interregionali e ci teniamo a 
farci onore come sempre, 
contando anche sul tuo 
appoggio. 
Per informazioni: 
tutti i venerdì 
dalle 21.00 alle 22.30 
presso la sede Trattoria 
Vecchia S. Pietro
Piazza Giovanni XXIII  
31020 San Pietro di Feletto
(tel. 0438.486084) 
oppure tutti i giorni ore pasti 
telefonando al presidente 
Michele Varaschin, 
(tel. 0438 784271).

Michele Varaschin
Presidente

DALL’ALTRA
PARTE

Cari cittadini di San Pietro di Feletto,

avremmo potuto parlarVi dell’elevato ammontare degli interessi sui grandi mutui contratti dal nostro Comune; di quanto 
andrà a incidere sui nostri bilanci famigliari l’aumento della tariffa per l’asporto rifiuti; della mancanza di fondi da 
destinare alla sicurezza stradale (incroci, marciapiedi, ecc…); essendo però prossime le festività natalizie preferiamo 
semplicemente augurare a tutti Voi un Buon Natale ed un sereno anno nuovo.
Come Gruppo di Minoranza riconfermiamo anche per il prossimo anno il nostro impegno per migliorare la gestione del 
nostro amato Comune.
Rimaniamo a Vostra completa disposizione per qualsiasi informazione o chiarimento.

GRUPPO FELETTO LA NOSTRA TERRA
Ermes Bonaldo
Giulio Ros
Roberto Giovannini 
Gianfranco Collodel 
Antonio De Martin 

Venerdì 2 dicembre, presso la Scuola Media di Rua, si è tenuta la 
cerimonia di consegna delle borse di studio agli alunni Manuel 
Breda, Nicola Ceschin, Federica Cicerchia, Sara Pace e Alvise 
Zanardo. I premiati, segnalati dai loro Insegnanti tra i più 
meritevoli per profitto e comportamento nel triennio scolastico 
2002-2005, hanno ricevuto la borsa di studio dalle mani del 
Sindaco e della Direttrice Didattica accompagnati dal caloroso 
applauso degli alunni della Scuola.

Michele.
Anche quest'anno la Pro San 
Michele ha voluto dare al 
paese il suo contributo in 
opere: a maggio è terminato il 
restauro del capitello in Borgo 
Doimo dedicato alla B.V. del 
Rosario, inaugurato il 18 
maggio alla presenza del 
Sindaco Maria Assunta 
Botteon, di Mons. Don Nilo 
Tonon, con la partecipazione 
di circa 200 persone.
Ultimati a settembre i lavori di 
restauro delle porte della 
Chiesa con la sistemazione e 
pittura delle nicchie della 
Madonna e di S. Anna.
Colgo l'occasione per 
ringraziare tutte le persone 
che hanno collaborato alla 
realizzazione delle nostre 
attività e auguro a tutti un 
prospero 2006.

Mario Doimo
Presidente

ASSEGNATE LE BORSE DI 
STUDIO AGLI ALUNNI 
DELLA SCUOLA MEDIA

Il Sindaco e la Preside con gli allievi premiati

Benedizione del capitello in Borgo Doimo



Stanno partecipando ad un percorso riabilitativo occupazionale, 
in collaborazione con il Centro di servizio per il volontariato della 
provincia di Treviso, la cooperativa Alternativa, la Caritas 
Tarvisina, la Fondazione “Il nostro domani” Onlus e il Consorzio 
Pro loco Quartier del Piave. I detenuti hanno realizzato le 8000 
cassette che contenevano le mele e che hanno sostituito il 
consueto contenitore di cartone. Si è trattato di un modo per 
favorire il legame tra carcere e territorio da un lato, dall'altro di 
un'occasione, per i detenuti, di sperimentarsi in un'attività 
professionale che potrà aiutarli nel reinserimento sociale una 
volta usciti dall'istituto di pena. 
I soci della Pro Loco, in collaborazione con le altre Associazioni 
locali, hanno contribuito all'iniziativa allestendo i propri gazebo 
nelle piazze di San Pietro, Rua, San Michele, Santa 
Maria e Bagnolo e vendendo oltre 100 cassette 
di mele. Un grazie di cuore a tutti coloro 
che, acquistando le mele, hanno potuto 
godere di un doppio valore: contribuire ai 
progetti della Fondazione “Il nostro 
domani” e allo stesso tempo sostenere il 
lavoro delle persone in carcere e la loro 
aspirazione ad un futuro migliore. Un 
particolare ringraziamento ai Soci del Circolo 
Ricreativo Culturale di San Pietro che hanno 
voluto partecipare con una donazione a questa iniziativa.

Consolidando quella che è ormai diventata una partecipatissima 
tradizione nel Natale degli abitanti di San Pietro, anche 
quest'anno la Pro Loco ha organizzato domenica 18 dicembre, 
presso la Chiesa di Bagnolo, l'esibizione di alcuni complessi 
canori locali e di Comuni vicini, che eseguiranno canti sacri nello 
spirito della grande Festività cristiana. Il concerto di Natale è una 
bella occasione per consentire ai nostri cori di cimentarsi con un 
repertorio che offre una scelta vastissima. La Pro Loco spera 
che siate numerosi per lo scambio degli auguri in un clima di 
sentita partecipazione, in attesa di festeggiare poi, tutti insieme, 
la fine delle feste intorno al tradizionale “panevin”.

Lucina Pradal
Presidente
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tre persone scomparse, in 
collaborazione con le Forze 
dell'Ordine.
Un intervento significativo, nel 
corso del 2005, è consistito 
nella pulizia del ciglio delle 
strade del Comune, effettuata 
nella seconda domenica di 
febbraio. Nell'occasione erano 
presenti una cinquantina di 
persone provenienti anche da 
altri Gruppi di Volontari del 
Comune: il Gruppo Giovani, il 
Gruppo Alpini e il Circolo 
Ricreativo Culturale. Il lavoro è 
stato completato nella 
mattinata ed è stata raccolta 
una quantità inimmaginabile di 
oggetti: una realtà che non 
depone a favore del livello di 
educazione civica.
Al pranzo, svoltosi nella sede 
del Gruppo Alpini di Santa 
Maria, ha partecipato anche il 
Sindaco, che ha avuto parole 
di elogio per questa iniziativa. 
Nel suo discorso, ha 
sottolineato l'importanza del 
volontariato e della 
collaborazione fra gruppi 
diversi, che ha reso concreta 
questa importante iniziativa, 
intesa a valorizzare l'ambiente 
e a stimolare l'attenzione dei 
cittadini per la salvaguardia 
delle bellezze naturali del 
paese.

Giordano Bruno Da Re
Presidente
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La Pro San Michele, ad anno 
pressoché concluso, può 
trarre un bilancio più che 
positivo dalle manifestazioni 
messe in cantiere. L'attività è 
iniziata con il tradizionale 
“Panevin” che, anno dopo 
anno, vede incrementare le 
presenze, per proseguire con i 
festeggiamenti del Patrono 
San Biagio con serate di 
pesce, trippe e spiedo. E' 
ripresa a maggio con la sagra 
paesana, avente al centro 
della manifestazione la corsa 
ciclistica per Juniores, giunta 
al traguardo della 35^ 
edizione. Questa competizione 
ha allineato, come ogni anno, 
ai nastri di partenza i migliori 
corridori del Triveneto, a 
conferma della validità tecnica 
del percorso. Come sempre la 
corsa ha avuto uno 
svolgimento entusiasmante 
con l'arrivo pressoché 
contemporaneo di Daniele 
Ferraresso dell'UC Giorgione 
Aliseo che ha prevalso sul 

PRO SAN 
MICHELE

compagno di squadra Enrico 
Cecchin. Da segnalare il 
quarto posto del campione del 
mondo juniores di ciclocross 
Davide Malacarne, già 
vincitore lo scorso anno. 
Nel corso dei festeggiamenti, 
si sono ripetuti i tradizionali 

incontri gastronomici: serate 
di pesce, porchetta gigante 
allo spiedo, grigliate di carne, 
nonché il nostro piatto 
tradizionale: gnocchi al sugo 
di capriolo che hanno 
incontrato il favore di un 
elevato numero di 
commensali. 
Le manifestazioni si sono 
concluse con il pranzo di San 

Anche quest'anno il Gruppo Volontari di Protezione Civile di San 
Pietro di Feletto ha partecipato a una nutrita serie di interventi a 
varie manifestazioni nel proprio Comune e in Comuni limitrofi e 
questo fa parte di un'attività ormai consolidata nel tempo.
In particolare, è stata garantita la viabilità durante la settimana 
della Mostra del Vino, nelle serate della sagra di San Pietro e, più 
di recente, all'inaugurazione del Ponte Pedonale sul Crevada in 
località Crevada.
Il Gruppo era presente, con un buon numero di volontari, durante 
lo svolgimento della Treviso-Marathon la prima domenica di 
marzo, durante lo svolgimento della Dama Castellana nel mese 
di giugno, alla festa di Sant'Anna in località Collalto l'ultima 
settimana di luglio, alla Mostra dell'Artigianato di Cison nella 
seconda settimana di agosto e il 25 settembre durante lo 
svolgimento della Gran Fondo del Prosecco.
Nel frattempo, alcuni volontari hanno partecipato alla ricerca di 

LA PROTEZIONE CIVILE PESCA 
E SPORT 
Se come noi sei un 
appassionato di pesca, ti 
affascina l'agonismo e ti piace 
trascorrere il tempo libero 
all'aria aperta, ti aspettiamo 
per diventare parte del nostro 
gruppo.
Dal prossimo mese di gennaio 
sono aperte le iscrizioni per 
diventare socio del Gruppo 
Pescatori Sportivi ENAL di San 
Pietro di Feletto.
Il gruppo da oltre vent'anni 
organizza gare di pesca e vari 
appuntamenti per trascorrere 

domeniche e serate in 
compagnia di persone che, 
come te, amano l'arte del 
pescare.
Anche la stagione ventura 
parteciperemo a tornei 
provinciali, regionali e 
interregionali e ci teniamo a 
farci onore come sempre, 
contando anche sul tuo 
appoggio. 
Per informazioni: 
tutti i venerdì 
dalle 21.00 alle 22.30 
presso la sede Trattoria 
Vecchia S. Pietro
Piazza Giovanni XXIII  
31020 San Pietro di Feletto
(tel. 0438.486084) 
oppure tutti i giorni ore pasti 
telefonando al presidente 
Michele Varaschin, 
(tel. 0438 784271).

Michele Varaschin
Presidente

DALL’ALTRA
PARTE

Cari cittadini di San Pietro di Feletto,

avremmo potuto parlarVi dell’elevato ammontare degli interessi sui grandi mutui contratti dal nostro Comune; di quanto andrà a incidere 
sui nostri bilanci famigliari l’aumento della tariffa per l’asporto rifiuti; della mancanza di fondi da destinare alla sicurezza stradale 
(incroci, marciapiedi, ecc…); essendo però prossime le festività natalizie preferiamo semplicemente augurare a tutti Voi un Buon 
Natale ed un sereno anno nuovo.
Come Gruppo di Minoranza riconfermiamo anche per il prossimo anno il nostro impegno per migliorare la gestione del nostro amato 
Comune.
Rimaniamo a Vostra completa disposizione per qualsiasi informazione o chiarimento.

GRUPPO FELETTO LA NOSTRA TERRA
Ermes Bonaldo
Giulio Ros
Roberto Giovannini 
Gianfranco Collodel 
Antonio De Martin 

Venerdì 2 dicembre, presso la Scuola Media di Rua, si è tenuta la 
cerimonia di consegna delle borse di studio agli alunni Manuel 
Breda, Nicola Ceschin, Federica Cicerchia, Sara Pace e Alvise 
Zanardo. I premiati, segnalati dai loro Insegnanti tra i più 
meritevoli per profitto e comportamento nel triennio scolastico 
2002-2005, hanno ricevuto la borsa di studio dalle mani del 
Sindaco e della Direttrice Didattica accompagnati dal caloroso 
applauso degli alunni della Scuola.

Michele.
Anche quest'anno la Pro San 
Michele ha voluto dare al 
paese il suo contributo in 
opere: a maggio è terminato il 
restauro del capitello in Borgo 
Doimo dedicato alla B.V. del 
Rosario, inaugurato il 18 
maggio alla presenza del 
Sindaco Maria Assunta 
Botteon, di Mons. Don Nilo 
Tonon, con la partecipazione 
di circa 200 persone.
Ultimati a settembre i lavori di 
restauro delle porte della 
Chiesa con la sistemazione e 
pittura delle nicchie della 
Madonna e di S. Anna.
Colgo l'occasione per 
ringraziare tutte le persone 
che hanno collaborato alla 
realizzazione delle nostre 
attività e auguro a tutti un 
prospero 2006.

Mario Doimo
Presidente

ASSEGNATE LE BORSE DI 
STUDIO AGLI ALUNNI 
DELLA SCUOLA MEDIA

Il Sindaco e la Preside con gli allievi premiati

Benedizione del capitello in Borgo Doimo
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Maria Assunta Botteon Sindaco
Martedì (su appuntamento)15.00 -18.00
Loris Dalto 
Vicesindaco e Assessore all'urbanistica, 
ecologia ed ambiente, ciclo integrato 
dell'acqua 
Giovedì *                         17.00 - 18.00
Marialuisa Perin 
Assessore ai lavori pubblici, patrimonio, 
bilancio e tributi
Mercoledì *                      17.00 - 18.00
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Mercoledì *                     17.00 - 18.00
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tempo libero
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Alvise Carnieli 
Assessore alle politiche giovanili, attività 
produttive e promozione del territorio
Lunedì *                            18.00 - 19.00
* oltre alla giornata stabilita, per particolari 

esigenze anche su appuntamento

NUMERI UTILI

Sindaco Maria Assunta Botteon Assessori e consiglieri Loris Dalto 
(vicesindaco), Angelo Miraval, Alvise Carnieli, Marialuisa Perin, 
Gianluca Oliana Consiglieri Bruno Dal Toè, Marco Mazzucco, 
Loredana Collodel, Roberto Masi, Dino Possamai, Benedetto De 
Pizzol, Ermes Bonaldo, Roberto Giovannini, Giulio Ros, Gianfranco 
Collodel, Antonio De Martin.
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